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MENTRE SI COMBATTE 
£ia nostra lotta vittoriosa sul dar so - Un piano anstriaeo  

: fallito - 8000 prigionieri in poehi giorni _: 
I [liili iii 

COMANDO SUPREMO. 
23 Luglio. 

La battaglia oonliuua iuugo tulta 
la fronte ilclJ'lsonzo od il successo 
«Ielle nosli-e anni si viene seiiipro 
tiicglio dejineaiido. 

Nella zonsi dei Monte Nero le trup 
pe alpine iniziarono l'avanzata lun-
jjo ras])ra dorsale di Luznica. 

li nemico oppose una vigoroiSii 
nasistenza ma i nostri riuscirono a 
strap'parglj taluni punti pii'i avan­
zati indiggcndogli l'orli perdite e 
prendendo anche eenlinaia di pri­
gionieri. 

Di. fronte a Piava ed a Gorizia 
oootinuarono i nostri lenti p(i-ogres-
»i; furono conquistati altri trince­
ramenti <; cattui'ati un cannone laii-
.oìabotnbe, una inilragliatrice, fuci­
li, munizioni ed altro materiale da 
guerra. 

NelCai-so durante la natte «ul 22" 
ii nemico pronunciò nmnerosi at­
tacchi lutti falliti. , 

Al mattino poi soiiraggiuntigli 
nuovi ingenti,rinforzi esso, dopo a-
Tore eseguilo una intensa prepara­
zióne col fuoco di artdlgieria, irroin 
pova con dense masse sulla nosU'ii 
fronte specialmente, in corrisiion-
denza della nostra ala sinistrai. 

Le nostre truppe di prima linea, 
pur duramente provale dalla lunga 
lotta precedente, riuscirono, mercè 
il valido concorso delle propinie ar­
tiglierie, a sostenere e poi ad arre-
.•itare l'urlo violento. 

Tlsucccssivo ponto accorrere dei 
nostri rincalzi pennise quindi di 
.sferrare una vigorosa contro-oft'on-
sìva, clic finì con una vera rolla per 
l'avversario. 

Mentre le artiglierie con tiri pre­
cisi e celeri falciavano le colonne 
nemiche, le fanterie le incalzavano 
(la presso e con manovra avvolgen­
te si impadronivano di 1500 prigio­
nieri, dei quali 76 ufflcdali. 

Il terreno dell'azione ricoperto di 
cadaveri attestava delle enormi per­
dite subite dall'avversario. 

CADORNA. 
23 Luglio. 

11 cupo di stato maggiore della 
Marina comunica: 

Nella notte del 22 corrente un m>~ 
atro dirigibile ha gettato bomibe so­
lita San Pelagio e sulla ferrovia di 
Nabresina, 

Tutte le bombe sono esplose con 
ottimi risultati. 

Una identica incursione aerea sul 
la ferrovia di Nabrésina i; stata da 
noi ripetuta ia scorsa notte lancian­
do mollo elIìcHceracnle sul bersaglio 
un forte peso dii esipilosi\'i. 

Entrambi i dirigibili fecero ritor­
no incolumi, benché fossero stali 
fatti sogno a nutrito fuoco di can­
noni e (li fucili. 

Stamane all'alba il n(Wiico ha 
bombardato con cinq.uc unità di na-
ivglio solt'ilc (un es]>loratore e (juat-
tn> cnixsiatorpedinierc) Ortona a 
Mare, alcuni tratti della ferrovia Ij-
torauen da Ortona a Pesaro e l'isola 
di Tremiti. 

Solo ad Ortona si ha da lamenta­
re la morte d'un vecchio e di un ra-
Sazio di H anni. 

t danni al materiale sono di lieve 
importanza. 

TAHON DI REVEL, 

24 Lulgio. 
In Cadore venne completata l'oc-

(Jupazionc della Tofana (alto Boite) 
ricao<ùando piccoli attacchi nemici. 

An(;lie contro la nostra ppsizione 
di Monte Piana, a seltcnlrione dfJla 
conca di Misurina, l'avversario Icii-
!(') un attacco clic fu j)rontamci)le 
rcsiiinto. 

Nella zona di MonU? Nero prose­
gue la nostra avanzata lungo la cre­
sta di Liiznioa. 

Sulla fronte d(jH'Isonzo, median­
te i consueti attacchi notturni tutti 
falliti, il nemico cereo di disturba­
re i nostri lavori di rafforzibaniento 
Siullc po.szioui da noi concfustiile. 

Nella mattinata di ieri tentò an-
oiie di avanzare in forza contro l'alti 
destra della nostra occupazione sul 
Carso, ma. fu obbligato a ripiegare 
con forti perdile e lasciò nelle no­
stre mani alcune diecine di prigio-
nicjì, trari quali un ufficiale. 

Da un ordine di ojiipraziioni tro­
vato indosso ad un ufficiale austrìa­
co .prigioniero è risultiilo ohe l'al-
i'àcco dà "noi respinto il'giórno 22, 
già descratln nel bollettino di ieri, 
ebbe carattere di azione generale e 
risolutiva, diretta a ricacciare la si-
iiisti-a della nostra occupazione di 
(pia dell'Isonzo. 

Esso fu guidato da parecchi geive-
rali, tra i quali Bccg SchrwaTzeni^ev 
e fu eseguito in parte da unità già 
precedentemente impegnate contro 
di noi e Sotfjralutto poi da truppe 
giunte fresche sul luogo dell'azione. 

' CADORNA. 

25 Luglio. 
Nel pomeriggio del 23 due nostri 

idroplani volarono su tUva, lancian 
do dicdollo granule sulla stazione 
ferroviaria con ottimi lùsultati. La 
artiglieria nemicao fece fuoco sui 
noiiti' vlcivoilì, senza arrecare looo 
Bilcun danno. 

In Carnia, nella notte del 25, forze 
liemiche attaccarono le nostre posi­
zioni, di Sejlla di Somdogna, ma fu­
rono pi-ontamente rfcsjiiasc. 

Nella zona del Monte Nero l'avver 
sario tentò, ieri, di arrestare la no­
stra offensiva, attaccando ti'c volte 
con aceanianenlo le posizioni da noi 
conquistale sulla eresia di Lnznica; 
liu ricaocilao con gravi perdile. 

Sul Carso l'azione continua a svol 
vergi in modo a noi favorevole. 

CADOPNA. 

20 Luglio. 
Ieri sui l>asso Isonzo dopo la con­

sueta- clllcacissima preparazione fat 
ta col fuoco di arligliciria le nostre 
fanterie il̂ •anzaTOno risolutamente 
riuscendo a coini>iert' sensibili pro-
grejisi. 

All'ala sinistra (ovest) venne con-
(|uistula una vasta csUrnsionc! dì ter 
peno boschivo da noi dcsignt'la col 
noim; di bosco del Cappuccio; al 
centro rur(mo espugnati iileuni Irin-
ocriimenti a difesa (Iella sèlla lii S;in 
Martino del Carao; alla nla destra 
il Moule di Sei Busi fu i>iii volto con 
quistttto 0 [lioj'duto res tando infine 
in gran par te in nosrto posscfWD, 

La lotta .si svolse ovunque acca­
nita specinilmente nel boschi, ove il 
nemico si era for temente t r ince ia to 
e donde dovette essere snidato iilla 
ibaionetla. 

L 'avversar io fece anche uso di 
bonibc 0 g rana le produoontì gas a-
siissianti,. dai ^OSLÌÌ: le nostre t ruppe 
si protessero con maschere . 

; Alla Arie idéjla; g iornata fciflèa IflOO 
I)«gici>rii,!éri;' • dei; (juii|ii'210' iifBcvàHj : e-
•Pano^Atìfeviidslichriani.'^' '::':;:,-.• ;'••: 
" Sèlla •'rihianelirtc'i'ro^ 

Se^rjtàatì; ^;avì*e!Ìitlifetitlf<ii^ 
Btijtói-tànzaì:"-'' •-'' .''•''•'.':•:'.••.'•'"=•'••• r:" •'' 

V hiJuSiYaHej iSapine: -̂ 'U: VtxSj»!̂  iil 
;p(?swéssq^;dteì)Ìe'4llM*'̂  d̂ ^̂  vBeT 
Btro itóediah*e;v9,'«3ciil:«z 
jtavaiiiédh;; e:\idi-K^^ 
iRiSeria,; némica^/dia'jptìiiSf• à&rniftàntìi dtói, 
i'oiposlto!' véf sanite;- ;;t!fentò; cd i : ino»» • ̂  'dì : 
(ifelOTitì» ,,ÌcQp?irazÌ<>n«; janaa; ì!j>tt 

JK: sul 36\essO:.teiitià!tì 
•di Jàntetia.-cfe!tMij::'àppNÌ)gigù^ 
',co 4'-'W'ùjtnéfcise 'tìitiSlgpSatntìj^fiiroiiip: 
.Spmi:(tóiaiiijen&':i«esipiii4M 
i• '.liete'zpnà'vdtìlt Mojiiéi'.Nér!) ipro^e-
'|{5Ue,;àas#litó.:Ìa,\lk>t!t9;;^ 
netìbii -(ile 'imi)ed?S^^ .l'efficace .còpcor--
'soj(ltìJè'^tigISéi;iè;V;:,''./,JyÙ; ':-':-l0,":l, .,j-, 
,;/Weil'' selfo«eidiv:|ÌÈ(5^J;;Ie,Jòp^ 
•iti^%Ìtoti?:à'lVmiììi^ 
ppirSié:,éi svòlgono'fàv^revotij,;^1 ',; ;,; '.' ̂ ;,.ì 

'•' :-'iSultdàr!«> &'-^Mà>0&[/^<Xìtòìa^ 
jvìvJssiiroa; 'Lun^'fattìliO^il'ftìjri 
'sùre trupiSe; a v a i K a i o ^ • .grande, 
sSaliildio ed awìire ritisciendó verso l'ala 
siniistra 'a cóji^uiskte b ifàrl:issinia pò 
•sizioiic di San 'MSchtìfc.the domina la 
grain' parte déWaitiipiaiio., mal fat^e.flùi' 
ivi •segiiio a itliti itiicrocia/ti e volentì di-
mwntónasie jjatterie netnicbe di.oignì' 
libro dovettero riiii'esfare poso sotto ia 
crtósta djave ' si, «ostMiBcinó tuttora^ Al 
:cedtiro si -prOKi^di «'yeirep' fa' -seMa; éi• S; 
,Mai'tiiiio esptièiaajldo alila baionetta': 1( 
trìncf* ed nt ri(lótti.(;ihel'a coprono ver' 
•so lli'iàla dfesitra. .-_ v .' 'i v :' " • 
: Si<l cadere del .''giorno., meticè un'à' 
zioné brpSantie.>;p(jr' l'aiccòrélo ^perfetto 
tra"'l'^civaiizaita dfellferfante^^^ (Infuo­
co; drtlé'àiitogitóonfi 'f 11. pcirtata :a'compi 
•(tìéiil'd la-conquida-•déÌla;;ii>osizió 
MoiitB' iSei Bu.si,is«àccjaiiidloi]ie pallilo à 
palàTKJ ij' neiinici3:c!h'6: t'i 'si ora'fortemeii 
:te;ttitìòètìtó,;-l'-;'-t-'>:r:''?i.,;;..;'':';-','^'•'.••''' 

. Girca 32e)0 prigiòiniéilì-tra iiiiiiafi.un 
taiianfe ' «*«ninelfo«'éa • aftjri^^tì ijflìciàli,' 
'ciflciw.),iiiiitrasiliatóci,.du« «jannoncim 
Iswiciila, toimibe,, miinlerosi; fUciS, mitìiizio 
;ni, :weri;i«ijniiaitecìal!e jda;,guerra, !;rai> .̂ 
..piresentaaio; i. trofei; déilaJ: «aitKUÌino,sa 
•g'ioiiinatai." .'x; ' •":;• i'-̂ .̂ ';•:.• •-. v..;; .;;".' 
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•• '•;••", ' ' ; ' • ' . ' • ' - '3--~-''y^"^^.^^ugiiìó^y;.. 
.; /Th'Gaitìniall'àvvStS.'iripSoi' favore dt ì 
fe • juettiia /laiitò' .litìà'•*?•«)# • SàMrò' té 
.nt^ré''i!k>si'à'k>ni ódtì''l^sèQ''dià'^^^^ 
tore ifra; 'Mwiite- Chiadeni)s-,c ' Monte ''A-
vanzai ima'! fili;:pronitaiitDeptev .sréspùito. 
'Pél! c«ife:,ni<jsto>t if i?ipatti»à%iiii; Éitac-
'cairóno; attuine , (r imèe iiemicìie .' ainti-: 
'Stwtì.'atleJpósizBlonii dfel.'-Pal̂  K 
ne coryquistairoitó'la maisjjritìr; pax't^e.'i •'•• 
;.. iSijliéanso^ila 'giorijd»;dij ÌOTÌ:lu;'im^ 
piiesaia' treS ràfforzaii'a'f =' lei.'iiri'porteiiitii 

;p<»Ì2;i(>tijit "c(SniqiUist:ailfe,; ili«r<PiW;.itt!Ja|nii. 
: ' • JiiSta.wa "al ;«eniro lyewpferoicaTitpiuti, 
al.tri. iKitffvoll pipogre^i" nied'iaiiiitc'j^ 
siĵ ilgjtdztDiiie d^-.'tatorte' trinicee:n'emi^hc 
(ile: .«ifciiiiafe la: jiostra: linea;:dJ; schièra-
tneiifo.jj si3iteqosÌJTiegll'io.rettificata-. ; 
, :t|te3-ipin,.aO(;ert!TOien6..,'fan»w 
dew/a ÌCIÌ2! .11 ;niiim«i(>. dtesjli uffi(;iali tie-
.rnici tat t i .prigliloinwi ««Ma gionia.ta del 
Ì 3 S ; - V.- '̂ "f: . : : • , • , > / : . ' • • , : • ' . . i - : . • . - • ' 

iSul rki-jainonite daf'fronte :Ja sitiiazìo 
tre ' .;è. Tìaimsta • pressoché. iwàniata. 

'•••-.•.::.,:-.,.;y;':.-'CADORN,A.-'::. 
x: : ,_ , ; ' . \ :-RO»A,'i^,-::speii.-::,.:' 
: É C i m a n d o SitpreiiiMj! iw da tó 28 
:.-LugUpi; cdni'UBJca:::,'', ' ; 

col f&'vóre dteila Iriéfìlìia 

tentò una axione contro 
le noHti'c posizioni del 
Passo del €accJjitore fra 
Monte €liia(Jenìse^%lonte 
Avanza, ma fu pronta­
mente re.spinto. 

Pei" conto n<»t!itro i ri­
parti alpini attacciU'ono 
alcune trincee nemiche 
antistantì alle posizioni 
(lei Pai ]*lccolo e ne con­
quistarono la uiag'gior 
parte. 

Sul Carso, la j^iornata 
di Ieri fu ìnipieg-ata nel 
rafforzare le linportanti 
posizioni conquistate il 
g'iorno innanzi. 

Tuttavia al centro ven­
nero compiliti altri no­
tevoli progressi median­
te l'espuj^nazione di ta­
lune t r i n c e e nemiche 
(;he occupate, la nostra 
linea «li scliieramento è 
stata così mejjl̂ Iìo retti-
ilcata. 

Ulteriori accertameiiti 
l'anno as<;endere a i03 
il numero degli ufilciali 
nemici fatti prigionieri 
nella .ì^iornata del St>. 

Sulla rimanente'fronte 
la situazione è rimasta 
pi'essochè invariata. 

Firmato: CADORNA 

Èì tt l i : Pallia, PaiilaL.. 
dobbiamo dare 

Sono le grandi giornate 'della l'<i-
ti'ia! Vimamo te o^i'e piit solemd: 
ebbre di canti di gloria, ma ofiche di 
urla di morte. La Nazione e là sul­
le, bahe delel Alpi: è là col suo So-
uraiw, col Comando Supremo: coi 
migliori suoi figli che combattono 
e nincono. 

Vincono irrestibilmente, accesi da 
ini afttroe supremo, dalla seaiKtà 
della nostra guerra, dalla protervia 
dal nemico iarbaro. 

Ma non appena il bel sole d'ItaUu 
dei>e capitare te glorie, anticlie e 
quelle mioire sulte mognifvclie gesta: 
mi altro sole deue risplendere ed ir­
radiar sul campo mprissimo: il sole 
delta carità. 

Il sole della ccu'itù dei?e baciare e 
dare irridescenze luminose ai riin 
del sangue nostro. IM Carila di noi 
che non combattiamo dcflrbiamo ef-
foiifterla nella opere di assistenza e 
nel nostro concorso a sollievo dette: 
fumiglie dei cnmbàllenii. 

Poblìiamo dare. 
Si dobbiamo dare, non àccontcn-

tandociì di appl<tudire ai sacrifici 
cruenti dei uatoj-osi. Ani/hirazione 
sterile, irrisoria, .iciocca, criminosa 
sarebbe quella ette non si accompa­
gnasse all'opera feconda e continua. 

Dobbiamo dorè. 
Deiremo sempre meno di quetti 

elle anche per noi immolano la lo­
ro Itila, la notano alla <xiusa santa. 

Non. ci rincresca aprire te borse e 
dare. L'amore di Patria, affratelta 
tuffi i nei italiani coi combattenti, 
accomuna i loro bisogni, i bisogni 
dei loro oari. 

Sarebbe lacerante rimorso a gufr. 
ra finita il non aver oggi fatto tutto 
quanto si poteva per adempiere il 
nostro dovere. Non è pertanto que­
sta l'epoca di dolerci se continue so­
no le ricliic/ife di denaro, né ci- dette 
rincrescere di imporci qualctie pri­
vazione. Quante spese sono inutiK, 
superflue, di lufso. 

liispcfrndamole ed offriamo' tt 
prezzo per i biiogitì della guerra, 
ma senza lamentele, senza musone-
rie, senza sgarberie a clii viene s 
cliiedere. 

Pensiamo che in Inghilterra ' i 
continua a d<ire per la guerra e per 
i bisogni dei milióni e miliardi: 
pensiamo che in Francia si fauna 
volentieri dei sacrifìci e vediamo la 
signora Eugenia De Beantcmpt 
vendere i suoi gioielli per mezzo mi­
lione e regalare lasomma alle fami­
glie povere dei soldati feriti o mor­
ti. 

Ixt .signora Lauraat regala atte 
ambulanze una vistosa eredità ed 
essa vive in povere condizioni. Afot-
ti.ssimi operai cedono parte del toro 
salario peir soccorrere le védove dei 
soldati morti: oltre lavorano a fcilt-
bricar vestiti pei soldati ecc. 
' Ben diceva Miasolimi « lo che 
non sono proprietario di cdfe, i» 
che non presto denterò a strozzo, io 
die non sono proprietario di nègoxi, 
di fabbricati, di ville, di terreni, ha 
dato imputo lire.. Somma eseguila 
certo, ma superio-re a quelle offerte 
dì moltisMmi signorili e borghe­
si e proprietari Q. 

E' l'ora d'Italia! E' il nostro do­
vere! Poscia aleremo diritto a ralle­
grarci per il dovere compiuto e p»-
tremo gridare a agione: Patria, Pa­
tria.'... 

FEDE E PATRIA 
l'eroica morte del tenente Ferreri 

Episodi di pioti e di valore 
L'/ico dì liergtimo pubblica il se­

guente ordine (lei giorno pubbUacto 
dal c(mianido di un i-eggimeu(o di 
stanza a Bergamo e che attualmen­
te si trovili al fronte. 

« Stamane la,., compagnia del 
reggimento appoggiava la ricogni­
zione di due pattuglie ufficiali. 

La pattnglia di destra era comiui-
data dal tenente A. IM. signor Fetre-
ri, offertosi volonfario pjei" l'ouori-
floo incarico, come in altra occasio­
ne. Egli giiuu«, <x>n la rivoltella in 
mono, a pochi paasi dal paese si 

slanciVi, al gridio di Saiwia/ sulla 
strada alla tosta della pattuglia, ina 
una mina lo foce saltare in aria re­
stando vittima del suo solito ardi-
monlo. 

11 caporale zapp. Marchesi, coi 
soldaiti Maroiissa della-..... Malvestiti 
della... Ev̂ m;g(J!iist!) IdeJla....', Gamiri 
della... compagnia, raocol,s,ero la e-
roica .salma nonostante la pre««?nza 
del noniico, ti-aspoi'landolo con reli-
giosp affetto al campo. Mentre en­
comio i detti militari per l'esempio 
di disciplina e di canicratisnio tri­
butato ad un ufficiale, porto a cono­
scenza dell n>|{giin«hto la perdita lu-
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haltc.rni «he, volalo a ben altri allo- gli ulTiciaU, ancli'csai in mezzo alla la i compagni u memori prgDhierc, 
r i , ci .mostra non solo la via di ven- l'olla, assistevano al granile Sacri- invocantlo por l 'amico caduto i pre­
dicarlo, ma quanto sia bello immo- licio. t 'n bel »oIe, i monti linii)(idi, mi della Patr ia cclcsle. 
laiiii pe r la patr ia nellt 'uttiinlc circo- im ciclo di cri-stallo; in l'ontlo il cu- ii l l . „ « , l , „ . l t . n inn ili 
staniin doBa snn ocnnpleta reden- pò rombo del Ciiiinonc contraslava t | lofinPiil IlDl lP]}|}]lì 111 
aionc. tli tanto in tanto la pace serena de! " l«UyCl» M» l«>«ligU Ui 

<(.... Reggimonlo fanteria I E ' mor- anomcnto. E ' p u r bcUo vedere U sol-
to il tonante F e r r e r ò ! Evviva di te- da to i tal iano clic prega, sotto il so-
ncntc Fe r r e rò e sempre aivanti Sa- ] le d'oro Siul bel suolo d'Italia rctleii-
voin! 1 to <la.l «ijiguc dei generosi 1... Un 

« t i sottotenente.. . clie- sostituì il lo pens iero .si affiiociò alla mia mente 
Bontc Fe r r e rò nella sua missione, ] ed un» proglùcra spuntò su] lab-
sifuggito ad al t ra insidia, nel riuni- libro: Iddio buono concedo al la no-
in'. ìa pat tugl ia alla compagnia , clic 
frattmito infliggeva non poche per­
di le al nemico in aggiunta fu fatto 
sogno a fucilate dai tetti delle case. 
Si car icò sulle «palle il so ldato Cn-
stagnctt l Pietro della... comp.a a lui 
vicino, ferito ad ima gamba, e lo tra-
apiortò a l seguito d d l a pal lugl in imen 
Ira poi glli spirava nelle braccia , pci> 
elle colpito nuovamente alla testa. 
Tali le truppe, quali gli nfllciali! ». 

U, Me dei nostri soldati 
Il sergente L a Rocca Luigi e altri 

sette ijoildatì d i Ton 'e Annunziata 
hanno inviato al s ignor Enr ico Pr i ­
sco lire 210,20 raccolte Ira i m.LÌìtari 
torre&i per donare aUa ÌWadonna del 
la Neve una baiwliem artistica siti­
la quale debbono essere rapjprescn-
latì i simboli ilella fede e della vit­
toria. 

Il Prisco con un avviso rivolto ni 
pnibblico ha dato notizia deJl ' incari-
e» avuto con lo scopo sopra tu t to 
di far, 'conoscere alla ci t tadinanza, 
riproducendo la bcUa le t te ra invia-
lagH dai sette prodi soldati, quali 
vivi sent imenti di fede a l iment ino 
l ' amore di patr ia dei nostri com-

, bat tent i al fronte. 

l'Ave maria prima del combattimenti 
Il Soldato iWamo Barbnrossa di 

Mele che, dopo di aver combat tu to 
da prode nella Libia, fu accolto con 
grandi fesle al Santuar io dell 'Acqua 
nanta. scrive ora dal leatro della min. 
va guerra al Rettore di quel Sa.ntun-
i>io D. .angelo Piana ; 

Qui dalle nuove Icrre che yià 
lina volta furono bagnate dal san­
gue dei nostr i antenat i mi ricordo 
di Lei e m i s embra ancori» di udi re 
la sua voce e il suo augur io : «K 
nel nome della 'Vergine r i tornerai 
vil^oriixso ». Oh! davvero che la 
Vergine SS. come mi ha proletto in 
Libia continua a proteggermi anche 
adesso. P r ima di in t r ap rendere un 
cornbaHimejito se vedesse con quan­
ta fede reci t iamo tutti nn'Ave nlhi 
Vergine Benedetta pcrrl iè ci prolcg-' 
ga, e nel nome suo e nel grido di 
(1 .Avanti Savoia! » a i r ront inmo im­
pavidi, calmi e sereni il noslro ar­
duo, diflicìlc compilo, Qui non sen-

• diamo ivltro che il rombo continuo 
tlel cannone, che per noi oramai e 
come nha musica e quando non lo 
senl iamo ci sembr iamo dispersi, 
iainto t rabiludi.nc che. ci abbiamo 
fatto. To sio benissimo come spero 
sarà di Lei ; ma La prego, R. Ret­
tore, a r icordarsi di me nelle sue 
preghiere e come già una volta ebbi 
tu fortuina, r i to rnando dalla Libia, 
di abbracciarlo contento per lo 
«Ciiniiv'lo pericolo, cosi spero dì 
riabbraocJarlo un 'al t ra volta p r i m a 
•li en t rare nel nost ro caro Santua­
rio a cantare il To Donni e r ingrn-
iiiaro la Madonna ». 

Ii'aroismo d'un francescano 
(Jnindici giorni fa, qui a Brescia, 

ira chicTÌco f™ncc«;ano di San Gae­
tano, cèr to Fra Achille, si offriva 
spontàneamente a sosti tuire un pa­
dre di famiglia che era stalo aor-

. t e d i a l o fra quelli destinati al fron­
te. Par t i to da (Jiarecdii giorni jicr 
ij ciuiipo, il chierico sca-ive ora al 
suo Psidre* Guardia no una cartolina 
dalla ciuale togliamo i seguenti pe­
riodi: «Sono (pii 9eiii])re in attesa 
d'iino aperato ordine clic mi port i 
sul campo di battaglia, nelle tr in-
ceti, ncf^i ospodaletti a t tendal i , in 
mezzo alla fmiileria e .sotto*' le gra­
nate , il pontaif. soccorso ai nostri 
jijoveri fratelli ohe c(mibattoi)o da 
eroi per l 'amala pa t r ia , che ]JÌù di 

, iiif hanno bisogno di r i to rnare a ca­
sa ira le braccio dei vecchi genitori 
e per sostenere la p ropr ia famiglia. 
Saoi'ilìco volentieri la mia vita por 
ciisloro, ai quali incombono obbli­
gazioni e lavoit» per se e pior altri 
loro .strettissimi ». 

Auguri di combattenti 
Il sol lotenente di fanlcria Carlo 

Vaccholli, di 18 anni , di Bergamo, 
• - il j>ìù giovane ufficiale della sua 
In-igata — scrivo in una lettera alla 
Sila m a m m a , dopo aver assistito ad 
una Messa ai c ampo ; 

(, S tamane il cappel lano del reg-
gimenlo celoArò la Messa sul versan­
te di una collina. Quale spettacolo ! 
il verde p r a to brulicava di soldat i ; 

. X domenlea dopo Pentecoste 
(t Agosto) 

Gesù dice la parabola deH'i)dier-

itcnza odio s'invochj la vit toria; che 
con amoire si apijilcìii — nella vitto­
ria — la concordia di domani fra 
popoli fratelli. 

Questo è uno dei frutH maggior i 
del Vangelo. P a r l a n d o dell 'avversio­
ne ai francesi che Vit torio A U l m 
nutr iva flerìssima, Alessandro Man-
ZOIILÌ Siciisse; «L'odio sisteinalico 

no Vangelo « per alcuni lUUiciosi in i contro 28 milioni di uomini è un 
se stesisi e spregiatori degli altri ». ì delirio che non può divenir genera 

stivi Patr ia od al sacerdote i tal iano 
di cejcbrarc un 'a l t ra Messa come 
(piesta solenne, m a su di un 'al t ra 
terra che l 'abbiet ta politica asse­
gnò ad altri , ma che diventerà no­
stra , ppr il Dio della Giustìzia ! ». 

Dio ritorna 
R i t o m a ned cuori della nostra 

gioventi'i, della gioventù ilaliaca, 
nello Ciire speranze rinascenti e fio-
l'cnti, in un rigogliosa proiiietlenfa 
pr imavera , della diletta Pati-ia d i e 
ascende a novelli e più fulgidi de­
stini. 

Il valoroso a lpino Arcclla-sclii, 
della generosa terra coniacina; l'al­
tro ieri, nella lettera pubblicata, fa-
ooA'a conoscere qual i sono i suoi, 
([uali sono i sentimenti che oggi 
.sojildnno e r endono robUhSti ed im­
per ter r i t i i petti dei giovani italia­
ni che p)ugnano ne] {borioso agone. 

« Cara sorella •— ei diceva; con 
commossa, commovente soddisin-
zionc; — cara sorella, quanto è 
bella ora la vita del swlato! Tace 
i l turi)ilo<jiiio, non si ode p iù tra 
noi la bes temmia : il nome di Dio 
e della Madonna sta assai di fre­
quente e benedetto e rispettato ed 
invocalo sulle labbra dei conmiiili-
lonì che in sua gentil tutela affron­
tano impavid i i rischi della guerra , 
i pericoli della battaglia, volando 
an.'ào.sainente alla vit toria ». 

Oias Daniele Robblatl 
La famiglia degli s tudent i uni-

versitiiri caMoiici è stata di nuovo 
doioro3;mieiite provala . .\Ua pci'dita 
del valoroso ufficialo Davide Per-
roiii tiene 'dietro ora quella di un 
aUi"o generoso soldato. Nato da fa­
miglia che .si gloria di un afede vi­
vissima, educato d a unti m a d r e cri­
stiana, ohe nei nostri toiiipi ripcite 
le virtù delllc ant ìche ma t rone di 
Hoina; cigli, fu s o d o della S. Stani­
slao e poi <lel Circolo «Coii tado. 
FeiTini» , iK>Tlanrìo in oatrambo le 
asiociazioui tulle le bontà, hi leti­
zia del suo earat tore, l 'attività gene­
rosa del suo lavoro. 

Gagliardo nell'as7)elt(), sempre 
sorr idente, egli era desideiiiili,s.s,imo 
fra gli amici : il proaidenlo della 
ederazione univcr.sÌ!laria, l'avv. Mi­
gliorini, lo aveva voluto vicino co­
me segretario genera le : ne! suo uf-
(icio Gian Daniele aveva r ichiama­
to' verso di se la .simpatia, dei suoi 
compagni spjai-sii per tutta l 'Italia. 
lUcordiamo fa visita d a lui compiu­
ta ("li recente a Roma: egli aveva 
sonli lo la poesia profonda deJUi e-
t e m a città, ctmimosso per le me­
mor ie di una fede che era vita del 
suo spirito. 

La montagna era stalli sojuprc la 
sua passione dominante . Con i soci 
dcjl Circolo, con i fratelli, cari com-
l,\agni della Federazione anch'essi 
— uno è presidente del « Conhirdo 
Ferr ini » — egli amava salice awli-
tamente le .41)11 a conquista.di quel­
le altézze che conducono ad cleva-
zicmi .spirituali le anime più nobili. 
Aipino, dal l 'Ottobre egli si era fatto 
subito distinguere fra i compagni 
jior la serietà del cos,linne, fra la 
Iwnlà dall 'animo, per la vivezza del 
suo ai 'diinenlo: la vigilia della di­
chiarazione <li guerra egli era piir-
tito p ieno di entusiasmo, desciso a 
ooinpicre in tero il propr io dovere. 
Così ne scriveva a l la famiglia, in 
nobil i lettere, nelle quali conforta­
va a sipe.ranze i suoi car i : pei com-
batt'imenti poi palesava coraggio e-
roieo, tale da farlo lodalissimo dai 
ppopri siupcriori e projiosto p e r li­
n a medaglia al vali-o mil i tare . Egli 
è Oiidulo da forte combat tendo p e r 
la grandezza della Pat r ia , an imato 
<lalla sua alt feile, asciando di se il 
migliore esempio ai comiKigni uni-
vcreiitarj. 

F,ssi lo ricoi'dauo, orgogliosi della 
lode che d.ata a Irà discende sulla 
loro associazjone, nella s(i>eranzii 
che il suo saciTlìzio torni in benedi-

Sono due nomini che pregano nel 
tempio, l'orgogliiiso fariseo c/re ri'ii-
l/rajtia Dio di non csnero i:oinc 'jll 
altri uomini ed enumera a Dio tulle 
le proprie benemerenze; e il piibli-
eano, invece, che sta lontano e che 
senza neanche a lzaie ^li occhi al 
cielo Sii bat te il piollo dicendo; •< Dio 
nibbi iitisericordia di m e ! » C'inclu­
de Gesù: « Vi dico, il pubbliKinn 
tornò giusliilcalo a cas,i sua e Tal-
tro no... » (Luca XVIU, 9-M). 

Il povero puliblicano avo.va .'.ico-
vuto grazia pre.'iso il Signoro perché 
aveva detto coi cuore e con le labbra 
una preghiera jjerfetta, ment re il fa­
riseo, con tutte le su eparole grosse 
non aiH'.ua pregato affatto. Quale è. 
l'essenza della preghJeni? lissa è 
il r iconoscimento della nos t ra umll-
tìi innanzi a Dio, la confus ione del­
le nostre colpe, r i n v o c a i i o n c della 
divina p ie tà : si può anche chiedere 
n Dio lutto ciò che è onesto e santo, 
ma non .si p u ò chiederlo come qual ­
che cosa che Egli ci. debba, dare p e r 
i merit i nos t r i ; l o si deve chiedei'C 
Un dono come una grar ia con il p ro ­
posito fonno di accet tare — in ogni 
modo — quella che è la volontà del 
Signore: fiat vMuntas tua/ 

11 fariseo che fa? Invece che umi­
liarsi si pfflvoncg^a innanzi a Dio e 
nella miseria grottesca del suo oi> 
goglio a r r iva a compiacersi di non 
essere lui come gli al tr i rapaci , in-
ginsto, adul ter i né come quél povero 
pubblicano che prega imiilmente nel 
fondo della chiesa; il fariseo invece 
di confessare le p ropr ie colpe va a d 
accusare, « m la sua fanta.sia, quelle 
degji altri e invece di chicdei'c per­
dono a Dio, sembra dirgli : o Signo­
re, tu mi devi volere im,gran bene 
I>erchc non .sono come gli altri e, in­
fatti, d igiuno due volle la seltiniana 
e pago le decime ». 

Questa del fariseo non è dunque 
preghiera : è vana iieccaminosa o-
etontazione di orgoglio che Iddio 
condanna severamente. . 

In ogni tempo, è naturale , la no­
stra pre^sjhiera può essore contami-
oata daB 'o rgo j^o : ,..^ ^ 

lo né dnnti-e in un paese dove è .sla­
to annunzia to il Vangelo ». 

Siamo quindi umili — e umil tà 
vuol d i re amore •— ])|ei*c]iè « chi si 
umilia sarà esaltato ». 

« La Conquista i>. 

E a l lora la prealiiera degli orgo-
{illiosi e come quella del far iseo: 
chiamano Dio spesso e volenUeri 
perchè sia im.|>lacabile — cf>mc lo­
ro — cx>n gli s t ranier i ; gli at t r ibui-
sicono, quasi, la re.s.po.n.saiIiililà del­
la gueiTa, delle stragi, degli stessi 
atti contrari alle leggi divine ed u-
(uano, e lo pregiuio con parole pie­
ne (li odio. Dicono ad (esempio, clic 
in Germania .sia diventata trista­
mente diil'usii questa frase: «Dio 
castighi l ' Inghil terra ! » D i t o n o che 
questa fn-a-se venga .scrìtta e r ipetuta 
dovuni(ue come .se fosse una p r e ­
ghiera, ment re è una imprecazione. 

R poi? Quale iinprcssicync. fa alle 
anime cr is t iane sentir r ipe tere da 
certi condottieri :• « ."Vlibiaino sac­
cheggiato una città, abbiamo passa­
to a fil di spada mille cittsulini; Id­
dio è. con noi ! » Quale impressiono 
fa a senliir r ipetere che al mondo 
non c'è che un popolo solo per ie t -
tissimo che deve, dominare e sKihiac-
oiare lutti gli altri? 

La stolta pregliiera del fariseo 
può — specialmente in tempo di 
guerra •— diventare la preghiera di 
tutto un popolo. Ma n<m è, preghiera, 
non è seiiliiinenlo cristiaino i>erchè 
macchiato d'odio. Sentile come pre ­
gava Augusto Conti, im grande cri­
stiano che Cu soldato dell ' indipen­
denza i ta l iana; « 0 Maria non ab-

i bandonarc a insolenza di s tranieri li 

in tempo di guerra 
1. — Cerca di f ru t ta re alla tua ter­

na più che ti sia piossibile, poiché 
dal tuo lavoro dipende la vita tua, 
della tua fiHniglia, della patr ia e dei 
soldati che la difondono. 

2. — Non liLsaiarc terreni incolli, 
e dajio il p r i m o raccolto «lell'anna-
ta pensii ad uh secondo e possUìil-
mentc ad un terzo. 

3. — Non ibasta a ciò il tuo lavo­
ro? Chiam-a in tuo aiuto i tuoi pn-
fenti, i tuoi viiàni, e se anch'essi 
hanno mollo da lavorare jipr la tcr-
'ra loro, va dal tuo .sindaco o dal tuo 
piirroco e fa cl i iamarc in tempo le 
braccia necessarie dal di fuori. Ci 
sono tanti tuoi fratelli lavorator i d i ­
soccupali, or iundi l'orse dello stcs-
.so tuo paese, i quali non aspettano 
altro d i e un po ' di lavoro per se e 
j>or lo famìglie loro. 

-t. — Non sfrut tare pjoivVnessuno, 
anr i fa di lut to p e r compensare nde-
guatamejite chi lavora p e r te, 

3. — Prestati volentieri ad a iu ta re 
i altri, col l 'opera o ctnl consiglio, 

se vuoi che gli ailtri sieno pronti ad 
a.iutare te. 

0. — Custodisci la casa ed il cimi-
po di tutti per avere dagli altri u-
guale custodia. 

7. --• Sol costretto a vendere qual-
cJie cosa? Scegli quella clic ti è più 
.superflua. Ti devi p r i va r e di qual­
che capo di liestiame? Sostituiscilo 
con uno piccolo e coli t empo ti h'ove-
raì qua.si senza fatica nella stalla 
r i ininialc venduto. 

8. — Impedisci in famiglia ogni 
spreco di mater ie a l imentar i e desti­
nale .Solo alla nutr iz ione degli uii-
iiiini. non più dogli animali . 

9. — Hai la fortuna di appar tene­
re al novero deMe famiglie civili del­
la tua pprrocchia? Dà volcintieri 
più clic puoi per gl'inlliiili Insogni 
di tanta jìovera gente; ricc^idali pe­
rò che la migliore jiii'estazione oti e-
lemosina è il giusto salar io dato a 
ohi lavora per to o per altri. 

Hai figlie is trui te? F a che .si dedi-
oliino alSa custodia, in al>);)o.siti lo­
cali pos,sil)ilmcnte ajicrti, dei bambi­
ni del ])aeso, [lercliò anche le <lon-
no ],>|i>ssa]io recarsi a lavorare, e 
non si abbiano * privare le macsl rc 
e i maestr i di sìa p u r brevi vacnnzo 
scolastiche. 

coojKM-atore — Moraro. D, Pietro 
Ventur im — Muscoli, il Prof. Dot tor 
GiuA;ppe Bearzolti — Porleole, D. 
Davide Floreani ••- llnllara, don Bo-
iiifacio Bertoni — Seoilavaccu, don 
Sjivjo ,?earo — Vi!ì;i Vieenliua, il 
Prof.. Doti . Luigi Sozzi — Ver<;oglia 
con Krasimo, don P io CoUino — Vi-
sco, H Prof. Attilio Osluzzi ~ \ ' i -
scone, don Giacomo Minisini. 

CERVIGNANO 
Ii'aroivesoovo visita i ieriti 

Sua Eicceil'lenai l'Arcivescovo dì U-
dine noi poimerijfgio di domtmica vi-
.litò i nostri ospodali m'ilitari. Accmn-
paffjiato dal capitano De .Andreis si 
recò .prima nel P;iilazzo (Ielle ."vaiole 
l-\>1>ol!àri e poi all'0.^pe<lalc minore. 

Sf.bbe ipcr tutti i feriti, parole affet­
tuoso dì confort.o e lasriò a tutti me-
d.ijEjliette, coccarde e dolci. 

Si recò poscia in canonica a visitane 
(il pairrooo che è pTOVvi.sorìanicntc sot­
to la giuriisidizione dcll'Arcivcìcovo di 
Udine. 

'Sua lìcceHieinza lasciò per i ;eriti 
molta bìamdlleria. 

Il ma Ita 

zione per loro che al sacrifizio sono vessillo d'Italia, ma loro e noi di 
preparal i . La presidenza della Fé- i fondi pella giustizia .Non odio, anzi 
deraznonc — .ora sotto le a rmi -- I amo i forestieri, ma li voglio a casa 
pjor mezzo deill'àssistcnte ecclesia­
stico annunciando ai soci la glorio­
sa e doloi-osa notizia presenta a no ­
m e di casi sòci l e condoglianze più 
•v*ve al la fanaitjlia Bobbiat i , e invi-

loi-o, perchè, essi a casa loro .non 
ro r r cbbe jo me ». 

Cerchiamo, a d m u p e , che la pre­
ghiera nos t r a sia, in questi moment i 
(li sperazimi de^na di cr ls l iani ; che 

10. — Sii ai tuoi concittadini e-
senvpio di caHiiiu, di laboriosità, di' 
serietii, e pensa ohe dedicandol i con 
energia ad un lavoro di bene comu­
ne in gliomi di ansie e di sacrilici co­
muni, ralTorzi il tuo coraggio o di­
fenili il tuo spirito e ipiollu degU 
altri, contro le esallazioni e gli .sgo­
menti , compi opera santa ed oiioii 
la tua classe e la patria tua. 

Ti mostri il tempo di guerra che 
la solidarietà, la cooi>eii'n*ione o la 
organizzazione sono , le forze del 
progi-csso ngri«)lo e sociale in tem­
po di pace. 

Nelle terre redente 
Nomina dei sacerdoti 

nelle terre redente 
S. E. Monsignor Arcivescovo ha 

pi-occduto, d 'accordo col Comando 
Supremo, a l la nomina dei sacenlo-
ti ppr le chiese dei paesi sotto indi-
calii (vont'uno, fra tutti): 

Per Aik-llo Don Valentino Zorino 
— per Aqivileia, dot tor Celso Co­
stantino della DiocesB di Concordia, 
direttore della Rivista « Arte Sa­
cra » — Brazzano, D. Lino Tessi lo­
ri - - Chiopris, D. Nicolò Candolini 
— Dolcgna, D. Pietro Ccrnoia •--
FiimiiocUo. D. Ubaldo D'Agosto -
Grado, D. Giov. Mainardis e Ant. 
Ccscutti cooperatore •— Ioannitz, 
Pancrazio Zonelli — Ligfa, D. Gio­
vanni luesigli — Medea, D. Giudo 
Pcrtdldi — Montalcone, D. Arturo 
Coscttini e D. Mattia Uìchelazsii 

Queffla sera, finita la cena, Ja doi»M 
dEIsKe dome osjni sera ; 

— Su via, figlioli, facciaiino ' te pirc-
«•liierc 

Quattro ixi'ia d'i zoccoli risuonarono 
Atì pavimento. La madre, attraversaji-
(to fei cucina, .si injnncceliiù vicino alla ' 
finestra' — era il suo posto solito — ; 
Maria, la figlia si insimoccliiò vicino a 
tot, a ,™n'srtra; poi Stefano il pri'iiogc-
nito — 14 ninni r poi Giacomo, poi Lu­
ciano. 

OIL'UKIO essa levò la mano por toréi 
i! «iRiiio della Croce ."li voltò in riietro 
e diis.̂ e : 

— Sitcf.ano! ' 
13 faiilcìitlto era dinilto, HI picfli. !.<.-

KH .non si .mosse. 
— .Stefano! 
Ala 'il' fariciullo si:o.5.«: la testa e m^» 

si inginocchiò, La donna si aJz''"" e ven­
ne ••liSui. }^o ffiiardò con aria di rimpre 
W;ro e ftxe per prendergli un l.)raccio. 
'Iviii pailHido come il muro disue Icmtri-
•iiraiitc : 

— Fa la •tua jM-eghicra scii;;;c di me. 
Io .non posso più f,'iria. 

— Ma tì sorti malie? fece la madre 
con vóce pressante, lì" pei-Liio chi; .=ei 
così pallido? 
• Vi fu un minuto lunghissinio di, si;.,. 
Itìtizio ijbi i,T i.Tiniciiiilllò disse fin.-ilmeiite';"' 

— lo no che ti f ;vrò d ispiacere . . . . 
ma bisoKiia, ttittavia, clic mi <lecida a 
dirtelo, io non crcxlopiù, co!itc te mani 
m a . . . . 

— Ma che cesa non creidì più figilio 
mio? F o n s e . . . . ma ciò non è posfib'i-
I c . . • forse tu nvii oretlli pili ne! bivcn 
Dio? 

iC fiiiellc Llabhra di quaiHor^li'i j.Tiir 
momiovaiiio : 

— No. 
Uno scoppilo di pianto'ri.sn;»e. La 

povera vedbvtL olle aveva i^ìpportaito 
con co.raig'Kt'O e fortc/.zii ci'i^i.ann tjin-
li dolori citante prove nella v'tii. si .-ìeii 
tiva nraiTOire dinanzi ;i c|:ue^to nl'timi 
(Ibl'nre. E.ssa si a,ppoj;'j;iò MCI inni sedili' 
olle ie era vitiiw e chiuse k «ne ini|jii 
le "'oiiJìe di piaiiiito. 

Oh! e.̂ sa li amava tu'Lti i suoi fi^i.i-
li : ma fai: Stefano! 

FÌSSO era il ina;«fioire : e la pove/ii 
dorala sili era i lusa che egli, crescendo, 
l'avreblie oounpresa a pieno: avrebbe 
capino tirtti rili' sforzi die eJiiii aveva 
falito i>cr tirar su la famiglia e sarebbe 
stv'L't<i lì suo atutio. 

Fa-;i jxxhi •s'iomì egili il'iisoiuva la 
scuola: eiiljrava cooiifi apprendiista nel­
lo stiahilìmeiito vicino : siUKlagiierclibe 
fjiKiJxrlil; casa.. 

Dinanzi al dolore di .sua maitre, S t t 
fkiino rimase in ipiiedi. La testa abbassa­
ta sotto il barrotto biainco calato su^Ii 
ocahi : serrava fra'I« mani 3t tempie do 
ve il s an i l e b.-itteva violenticmeinte. Al 
Irtia a voce ba.ssa, siiiflhiozzando par­
lò : 

— W da moltio t«ni|po che volevo dir 
telo : è da più dif un mese. 

— E dhi ti ha sitgKerito quostc ìdiee 
fì^llìolo ? 

— Oh ! molte cose I 
— K cioè. 

. — GÈ aaniici. 
—F, poi? 
— 1 g-iomallii. 
— E poi? 
— 1 iliìhri che io portavo di .scuola e 

che ilcRHevo ila .sera e fe domenica. 
— Olii in casa? 
— Qui e anche fuori. 
F. poi, alzando la tosta, aiSBiinise <io« 

parola sunerba : 
— Oh noi non siamo più oorae uni» 

v-olfci, noi ! Tu non scia ì.stiruita, Iti no» 
Ilfl"-oii .raiife.. . . è peir questo die tu 
i-redi. Ma noi è ncUti scionw). che cre-
diaimo. 

La iiKiveira dtinna tacffiie. Oh ! eKB 
non era sapiente : ma « s a aveva la sua. 
fiude. Ed avrebbe potuito dire in favore 



RH«^w*w^M«Mà)«aiyfe««M«SttHWH«^^ 

ddSltt swia facile' :.̂  « ;..«<:ea$8', óhe,:,tmi,w' 

pnrìèi ,tìàir!fSjtó;.tt ;fS)tt;niMò ; ^ 

; ̂ 'é ' fS^i w tì ; tóo JnflSto : • Sfe 

eia'Jl: kit:ìiiiì|<lj%f &tìai|c(Se [iiier?/B|Sinè^ 

cori : cc)ii.^'^^tffctìitìia«lf^ 

È- mpMmM'^ii&p^'^^'^'^ àte'jjte; 

^pirtìgÌii6m'/'e;'aBdhé'§udl)cl^ 

i'aiiima'iirff'siici :^M''M:'t>eriffiÌ0ÌÌ<'ll; 
sriciiit» d«>i^;,satià'Stìràr 

ria&r,» f yàtire; ?'ÀBpS<i; 'fjiteJfe'' :ii ;!terzo ' 
giiò(ni»J-'ÌJI'!iqiuart0: ̂  '^onTÌ> jnrat^iaspèftò: 

' p i f l^ : , ; • . ';- ' ...•;. ' ' ; • ' * " ' • ' : " : • ' ' ' ^'f: '••':• •̂ - ' ' " v ' z ' ' . ' . - j ? ' ? 
Essa .cMniiiicifivèiiiWtò "Jà:,f>rs^ 

• ch'io'tìtiil'paViÌMatit:6/;TO 
riilmtìì; essi'te! vieterò';tìbin^^^^ 
cihiefscì'alllle; di lana ifiirigia'sbósSQ • ̂  dai 
irài!SÌhik)zzi: a i e • àóm •'ŝ ^̂  
lolettoibiàiiico die%-foftnàya;'còtti*' iiii 
aiiiri«fc;'iid' ciflessò'id^fe TCitt 

•Essa- faceva la-pi^Hfcta <KrSiiefaìio.: 

ijvifl&lyeccliio di ( ^ 
iSoilìibiKt&iio o ^ ai -fronte pcii- vii 
(KiiiUò e là gloi tó d'itaiiav è ,ui) pie-: 
m'ontese: il vnJsiMitìnc) Giovanili Ta:^ 
miolt i l'it Pieli'p, nato a Rossa il 9 
higlio del ;1831 :, EgH' Ha , campi'Uio 
d t tan laquat t ro . anni : _ sJCo|ipJtevi • il, 
oaiK):''davanti a ciuestii v e n e r a n d a ' è 
forte-; canizie 1; Una ' v e ^ t a . veòchìaia 
è : il p u , , el(kj'uente ^ t t é s l a to d i ' virtù; 

H, Toinioitlo; si jtìri'iiolò -VolCintàìHo 
a Ì7;;àTiW;ntìila-;lia Coiiijp.;;delV:V4.o-
Rcgg.,i'ainieiiià Brigata ;AostaJ e ;fece 
le^csMiiipagnè ;del':1848-49( \--=,''-(;•'•' 

Gpngedato a l la ' f iné d'otltìM^e'"^ 
1850 ;rit6niò in Eranclai ; dpivÈ; àfveva 
layqratò giovinetto. L ' a t t e i s ù a f ^ ^ 
qvigl;la;-: di , iaecòrare ..di; ;oapp6^ 
llSaì&Vìtìtìipa^tlihld; iièl-:X8ra^^ 'e;sfa, 
MlitoSi colla'fàiniglJ^A^ 
('.(mtìnnò;l'airte suàj laVortódi i in 
le «hieae^ddlà iWatòsìa/• ' ;-.;̂  

15' vice presìd«iité della Sooieta 
( tó 'VetcvOTii dì Varàlló, e, come tiaJe ' 
assistette all'imaugiHiazione dell 'Os­
sario dè l ia Bicocca-i-e del ihcinùineai-, 
to, a "Vittorio iETOàiHiele l i in Tori-
n - 0 ; ' - J - - - ' ; . : - ' . . ' - , - ' • • • " ' „ • ' , " ; - ; - , : , ; ' , ' " • ; . " ' • • • -

E' m e m b r o di va rie Società- di: &éi. 
noficenza, e. p e r mol t i anni; fu cònSi-
glieire miimcipale a Balmuocia.,: 

Ili Signore r iconduca" sano edibili-' 
coliune al 'doiirieisfco teitlb; qiieisto; 
forte yogliardò cdll'àiiiKip " ialtefó 
(ii;aVer prétsp parté;a-rplalche glò^^ 
flp eombatUtnéritò, còl ; tìioré gìòcpn-, 
dia to dal la viittòiiiaideMp ahni:. i ialiu-
n é v • - • ; • '••' 'P-'y-::-'^---;:' '';./,- " 

llÉte;Sì spenloeriitEldÉiiiiiiéÉp 1 ^ 
n Journal,ài Par ig i <ìàs«H(iosi' prpr 

po^io questo -curiosò proibiléma, ifa't^ 
te ìmdagiiii e :oalco]i ;siil: costò del le 
pr ióc ipàK guerre delia secondtv m e ­
tà. ,&1 :S^<3,0:: SOOTOÒ: e -dt̂ ls pji'ihciipio 
de<l 'nòstro secolo, presenta ; t .ségiioii-^ 
ti risultati: comparat ivi . 

Nella. igueiTa del ;t870 i prussiani; 
, hanno : idóvuto.. s p a r a r e .36.5 : jclolpi, 
di, -iiucile; p e r uàj tdere :un ; francese, 
irienìtt^e.i giaipponesi:ilij(piella:veeen-
Uistóma, deil'lìi; Maitìcitiiria :hanno spia»-
rato in menlia 1053 • ciartiiccie per 
uodidei-e un russo.' ; /.̂  ^ ' ; • ! 

BiSiUjia: da'Vqtiesta :<linilnuj(iòne di 
effètti ;iniciiiiali m i aturipjnto c p n i -
spondentc,,nella: spesa per ; ogni ay.^ 
versairio nccdBo. Nella guerra surrb-
kuroa de l 1877-78 il costo ddt ina vi­
ta lunann fu d i L. 75,Q0Ó ; nella :giier-,, 
ra'russQ-gia.ppbntóe fii; di-- 102.0ÓÓ,' ;:'' 

tjO atessp : giorii édv ; prevede;- ; ; cìie 
questa ulr ima cifra verrà : di g ran 
lunga sxiiperàta; rieill8:;giiéi'rij'atiijale, 
iiii cni. npiiòstanté gli enormi saer i -
fitì d i wte, lf l cifra de l ie spese gi un 
gerà certairiente a d im: totaie ffìji-: 
lasticp. ;-', 

La religM al oampo 
Si è d«ttp e ripebuto.e con ragionile, 

che; Sa s^^erra, anziché speginere li sensi 
inel.iigittsi; dei tnifilaiii, li ha svilkìiRpati e:! 
riSsuscitati. j - ; - . 

-Etocô  a' tall-;proposi.to:qiuìaiivtp -mi 'seri-' 
ve lira l'aliirò d'aHa tritiicea: uaV earo ami-
w ,;• -..., -:^;- ;•: ., ' ' ; ' ;'-'-;- '"'S''. 

' « . . . . . ' • . . Oui.^liaiiwttina' sarà. ;a 
cel^rai^e •il,,nostro Caippèiraiip di -KeK-
Kinrtaijo ; caso è • ' e lo cano«po 
wj,%e?jiei -clh'è:-^^^?»* ;vp|te;W) Aimn^ 

; in : ' tó éoim(Mig:wa » 
•Salita, 'Smgkmet 'Sà^&ii0&im>ralii^ 
tóì|tìi<W;èViai;;a;l4a5tì^ 
'g^ ::il5; SJ^§tó:tiè3«rtHff jMìid^ Vltf; 
'*iì | i^a!te|^|TOè:;SÌiiii::ÌÌ6'^^ 
B! | ò¥ iS3 | !%i : ; | f » | | l 3é l i é^^ 

'iì<B6j;';é||Sil-M!ii'pài' 
•ifna|Sf;«fcÌ|H|li®t;g5« 
,|.;VS«?:!&fSsii':ifeiìffi*^^ 
•'ttiMÌit:^i;;.«a-;ari^)aÈÌ!MHÌ^ più V ,;notì; 
jf8irl:;;«inV<Éi'fià!Ìfowaià 
:«lhe î -tfàìiftwi 'à' inflitto;•jwtèsi.'i'Sl:;;^harisip'-

J&'frtópt^'dcfeinaOL'àitravs*» . t ^ 
jtìrtò'-aAÌtSftÌ6iiÌi3iì?fej-i'tói;ff^ 
;iSrEÌ;-'d|;V{9tóljglfei;;Ìiitìl3& :̂r̂ ^^ 

éeiicitàiyà-ii; «rièslièivé a i i d i a u É ^ 
'«^Vpoìif^:; yiia ,;ltìi';«;;là'5À^ 
mi ••qiiprrigdèliS: 'f a m inmitàTéj-'tóì-
*o;)Mte'ptì*véfeitàV'e*;(^ 
fÌlìV<iìil«?ìi'0:;*À;itil*i;delSÌ^ 
d i fe ' r lST3'iai'ilIlugp,,:ittì^ me': 
0'ìi. ì'irtt;;deè-;3iiKiwré::aÌASeàtei#i'a::^tó 
tiM,tig;irut^ò;chè-'ài^ -Sfflebhi 
i t t ìfa-^; rf;''cotìflÌ!ttP..'I 
;:CPiiàscèyo;: piir irbppò'là .jfràvità ftei i-i 
:'-vS--e'll'esiw!ià3KÌ;-dw--««aite; :éd-'• â^ 
: ' , , - ì ' , ' - . -; ,;;• 'mmM-^^^^m>i . ;; —^-—~ 

p^mfmlmia^mtiKìftm BB^B#»*WBB»BWaag»-

!tiwte;di;p4rtiisej:'ac(*1:'ta5^ 
sfe|i?d«lftiqst!i^*!yjé(M^ 
E ' c4>atì&;tìtó;:«li«idi^i^^ 
•itilsIS-'cStisèa*^^ 
^^^>jJ|l^àrfti(ÌS|;;|SSHoJ:i^*^ 
laiiicft';: ijC;iiìtó|sadi(Mà.''ft»4à^^ 
^ilVjp^4fc^«ÌÌ^i^i#él!:#Sf:;,::!^ 
i ;f<<iii-ai&i^iMljilisffiilp^ 'èà'ijpVfertì.- ' 
;.ta5lìtitia-la Js!iS;;fe«ÌS2^, .-cMitiìSM -r'?k-
'mia;,;òodòjén2Ìj;'#'JijiiMiii;*c^^ 
;tìi W a i&il^;I}dnidi 
5a: ;l^i|èic^,l.'ilia-'inlià''sj?eràin 
:dtì;;èft,:ilJ§i|fetieisai-à?tììe 
•irorièàLsàySeji,;Supl,jìeàtìf.;:^^ 
;:,. --iSifieazP/flùi'-VM ;Ì!s|ftJ 
,.lètlara;';;isreifa ',éi^é:[bMm3t,pffii0&iVii^, 
'nÌico,'Vi^Ìò'viain'ot'iip;'.:«sa^ 
: u iV ' p f i i i zp iw-Tpfe> ,dKre^ 
;iiaVsitJsiSàt»;;V;''-y'V,^-:'';f V •; ^ 
';'•B'&!Ó,','!éi:'sÉrit|p,: i6''!bà^ip;dM ,'ilto^ 
s i rér t ìp 'delK';tétì?fe ipèfeitéj- & t l p « ì s i e r p 
aill 'àlfe/eSitìieaiio-' •%^'-VaÌb':;.<3adtee'i--^-i' 
'd/óttóle': inC 'è; pe tveiJufe : ; 1,-tìiiiiiri:: si ; r i a l ' 
' ! a < ; c i a r t o ; - a t i i k y è i w > ' ' l e d i B ^ ^ scòin-
:ì5arse' 'rt!fc'i ' ' i i*iAré-1a:,.I^^ 
d'osi ,ipi.Si''is«raliiid^ : pér-'-t-.-tiil6ti#erp'-;di::;:iraì:. 
,-tMiX'v:,V'; V';:,:;••;,-';-;y'y/'»->';;'';,;:;;;;v::-'-,.^ 

'• '-'••--.; :^;V-,.^,l' '---';V;:-;'v/?y;M;WNd.:-:.; 

•;-:•",;'f^MlUdÌSt«i^-^Ì^lé'; '' :' 

lV4dlatHe':ia!iOGChr-:'';;-:'--:: 

riciwè tiitti: i :giMni: ftet'jho,Stiiilió'-,iu'-Vis 
OiijBùiSoi i»ììé:,ort '(Jijlla :;'m(itt.itti> e dèi ipó-
'toirigglo.-;;?»^-^»?»™:»*!»») ;-fmilf^^^ 
-Fartnai?ii?;'d'<ila'-oittÌ.;:' .•;-, .'::i:- • 

f i l pittici'I>PÉI1ÌÉ 
M|ì^é^':Àl^'^Casa.''(lÌ':eiir^ 
' k a i t ed l » VétipTdV' BUI* or« S piiaw,, :(15) 
; •lPói''*ainbitii t l l ' i t t i i i i i i r t . i i lùnódly noBr-

:ìjol6dV,..'.yeasi(dì;-••; "•';n: 

- - ^ . ' - • - • . . ^ ; ; - • ' a e ^ • . ' ^ : : • ; • . ' • ' , . , 

[allffi: n 

CmliiMlliBiUlptiiItlalp^^^^ 
Hlà Troppo 12 - #eM. 80» 

;F:MìmCA;(ll:PAIA;MENT!:SACIll. 
JK''tór:8'M>PP)B:|!l'RICAMI' -;,-

Sue», fl ElStttiBO MipTINI fo «. 

: Vl«::tBHtói-'i-(iiììS.VVli:'Wi'l(nol!:-i 
,;'; :-^:^^lieiWiw;*Bi8ìt••; •. r;' - • •'; 

]ttétaViiìtiii9ntÀ': ì)Kilfilàt{)';a'-tnité ; !«,; -Biiilósif ; 
vUni Hft»loìiRl ; od ;Bfltfef«?flOtt.; ;ttieaaglift ;-. 
'Ord e P^imù'(!Jl>lomtt il'OnórBl.oosft^itaré; 

BV̂ <> .aHlMiB KBSiOBlzIb!al .al,:raioi«»o;..fl .di ; 
-'Genova; -"'- -.;•• ••' "'-y- --•;-.i-;.;.--';;;-̂ -.;v-''̂ .-.';'..-;:;''; 

, Oxaadè ftBBtwfcimoato Iti Stòffa pèlf:Tàiip,eii. , 
zfljrie da OhleBn, vpéf pianate, blvìall , fiòó. ,; 
BiODóRti « Semìà' in ;òró fluói TlDilé BéiWprt ; 
pronto piBnétfl ;, tanto in fltoffe ',.4ùantò; tn: 
. t ioamo. Strat i fnnébrl, ;Baìaaó(iWn}.''Si»-'', 

' olalltfc in Bandiero per.' Sooieta ..Opoialef; 
:-oattoiioi«.' ' . . ; ; . . . •':,;•:-•;.:-:'(:i.'^.:.;,.'. 

• ^ DI^iAZIONt NEI ' PAGAMBMll.' i? 

IH II u n 

s 

CIVIDALE 
: La méésS del soldato 
:.Don'iienica;?ille-ore; 16.30 nella .Basir 

lièa. ;rip;unptìnte',, di soldati ,̂ ;̂^ di ti"''-^ 
g-liesii; wnine; pcilebraia. : da ;impnis.itErnor: 
Ziuòjfiiatlti • 3^ prima m-es5à''::ctì?ì d 
,[léi:'-sòidàto.;;-.,, ;'V'';.v, ', -,:-';''/',•:V,;. • 'p,'^^,::' 
r;,>;paii '<aiiit;o9:i;:<;6ii;K:àccòiti;|»|;i)ém 
dlii'̂ ioir^aìi»; ' •i?jànnfeVititaBàti':;t&a;;j(pi 
-iw"ìiiniii,'mypc&e,;dà' P i ò 
né\d^' ' I tala:;rtóltran: 'S»i 
••^letìa pii^mai''l>p^ 
,''iì^,''imfefà\tónzipiie,;safe-';ia;'^ 
'l>erganiio;ì'M6ititt;-:baraia,lji 
cà(|i)é%nù;d®."5eg!ÌSi&^t^itoJ-:e'c^ 
•cè;'vìihrànte.<li',.-|6cle 'ei(Ji:''^|)èrHtwttIlégr' 
:0 ; il •'Vàaiéalo :cui?sta;:sptìt|« 
.cinandtei Ge;sù.;àMà;:tóa;:tiÌ5ri^ 
;()iainiselv,'-'[•:••:.,:•.•'V ':f; '''•'::'.}'''•.?f-;:•:';;;.;;,;.'-';.'; 

• •'̂ G6j'K:i&si5iàèhe'.'j,;'VérKl:' ;;"I)Ì;I;-' Vttèiiiisf),' 
quiàndo' î  tòpi lieiliiicij ti.;pià;fco«(léfsfli4iòV 

;'dii.: firijttciÉre-;e'ii:sc%'aii)iiiirif;'all^ 
-é' tii,sfrinigerajriitfc' iper; bw.?i.i-;p'ró ':ti 
.pactìteiitìiittc);.:.;.;.';' -̂ --'-̂  •••Vvs''-'V";;;';;:f:f.':.,'B..';;-?:, 
'; ; I)H\?aiii°Hflp^iJii;p^,: d 
oonip(i>tev.i^.ijié|gilip;'<»i&ic;eragp^^ te 
;iiiaiÙ¥;tiirazi»e''kJeUaVm^ 
;<ì; '.trasse., -aBgptrienjo; '„'.Vpet ;:sy ilwppii,illp. 
l Scigigi:ùSise -(die;il;:piriintì:|)atì-ÌPtii \.ìu 'tè-
:siv e :rivol5je8dtì3i:spTO»aìpiéiiite:: ai .sòl;, 
:daiti' sniiniiizzq;;ctìin:'còncetti ;ardfentì!;t)'ie> 
;0(>S!a; 9ià Vpàiriottiaiip ; :'6pSÌ'̂ V^ 
: to:'i IdÓisiri jl^aiatìvOTé cpSi"! f aTSmo ; lioi' 
: IKsi'; KiniipllèttitfaV.^':Pati^icrt^^^ 
(còiiiio&aàe; pà ialiti in<i. oóno9cè;g^ 
.rti'ssóciaiSì,:iittiscè tMttiffi^alpli:';'/•:'/•:':•;•/:;. 
. . Qiiesta-ii .da-.yittbi-ià: ' PéT;'fe .ilÌ9'ci,FÌli-:: 
;na;iiyninenta.;;ivdòvei^i'-d€Ì:'supeiiicr 
i'cl^tt; inferiori: e .€OiiiTe:'eseiiipiò;;;,Olita-
',iH; Re,C!he;';si,aiffirai;ellà;al-'spieiato; clié; 
iva .sua'; cainiipo tidde .trincee, 'inerii pspes; 
diailli, accaiiitiò,;aiVfEriti.; :'•:' V ,'' '. '-i-'; 

FÒRNlDi SÓPRA 
Korto e proposto pwlaai^iaelia^^^ 
V'M colaiijnièip d*9: re^'iÈfiiM 

stóraltìtìó m'SiinMac6''4i-por«t di;,.Sdipra',' 
c«Tiii«icajiidP^li'.là::liioirtè. pel;,^ 
siìitnaiip CejK:di 'Niito^ '^•'i,';.'yr'•"} 
' , <(:,A.<i1'iieÌ2p:d̂ liiÉ--S.'"Vi.:j>i»̂ r̂ ^̂ ^ 
idoiltìi^ die'; ift-pirèlclieitto.: ca;'|»riile; yalc/-p5 
'isaitnente cadeva'il' -15:s;i.iiigap péll'atl'em-
'.piimi^iitp''àéi-sitp-'fliavere;'-., -";. .:.v.-.;';.;-;.;v-.:;': 
i: -'(( 'li;-§.''V.":vtìgliacc!(iiiuii,icarè\cpr.; 
i'dipyviite cautele l a ''nptiziia; :aJ- padre' d<jl" 
'Steriosò'càiJPràjie/ed'-és.teni'argii. 1̂^ 
dÒR(KSmzéVdfei::;'cÒiti3|ias'nì'-Vtutti';è:̂  
;ficaiig(li'cfieli'iàtò eroico : dà spò.;:̂ ^ 
-compiut» veniViiì-icordatò:.iielìiò .'sbkiiia 
dlel';]Seigè'!nwiito.'';-•'-',;. --V-''̂ '.:'": 
--•::« E; nei; ; prib.?ente :, dotere, sia : eli :, rotir : 
{prto";atìa'ìainilièJia. fi, pVi-wre 
'vanne .p'tìl'-siùo atto, 'eroico'e geùeri'sc),; 
,pr(^Psto,'peT' I l a ; M E I > ? ^ S T ; I A D 'ORO 
.-AL VAiXXR.^HJITÀRÈ, : l a :q i i * se 
poin.,bnaeirÀ'-stìJis!uo petto'sai^^^.s^^^ 
dP TfcprdP-'d'i'virtù :l•ntillitài;l̂ e;ciyM 
".:;- Qpiesti..iSpiip-'eiìioll- ^';; ;•:, :;-''" !''-..'':':''': 
'; ":E' coir ' qiie»tÒ ';ij'Pàttpo: aiìitr-i : prpdi 
di Pomi cadldei'O per la nostra patria,' 

Notizie di «oni^|t«nt| 
:'É'']>éw-teiitp'-all;ni'(vhic.iiMÒ 'l'OTiMifi'-ist 

'che' feiii"&io fatti'''iiirisi*?iiS^ 
(èrfekci i spJtìftti alpiijd iSteirpaiti :P9Ì'-a 
'J&U!thaiHS*n ; .Caniariittì ' Ù Ì K Ì ' d'i' Ore 
glorio ; ajhiltati'tìe ' in 'Qs^'aiio, GrìnP\'erò 
Attilio fili' iGifBcoltTio di Riuii'is, Gargne-
tio G(2Uilb;ftl.:Hiìetifp ^ :Mai^! t t i Ruge-
tótì di' Aipitorniio ,di PPtigesanio; , ' 
-' 'T«ti 'Kc4»ò-, tóoii '"ai \ t ì ic . ' -' ••'• 

;.-'"'','-S.,'DANIE-L-É''i:-:':c;::--
Dogne É gtovaai itaUsoi ( , f 

. Una-bdii'SsiniÉ'iiètóira': in cui ,iiipri.:sai 
più; ainmàtare -se l'à':iinj;eiriiiiità:p;!a setiài-
bilità è:r|iiielk;dfe|sérs^ftte aSJiino Clara, 
Pi'étro, :• -tiiem]ìi-,p •:::'dtelii, -;; :'coirmpàgiiia 
dtajrnlmiajt ica::':d*Sl : ì'IWcreatariò. - ; ' .La) yp; 
piHa^np:^riptÌDdlWe'ad: esie 
'priovane ;it^y:iiaip, :-'''-. ';': ;':>','.: ;•. 'P:i {•;,. 

;;;;*•',:''" '•:li0iie^tt^it:Catàsimo^''^\':i':,-;^;:, 

;;:),II' càiHtocrtitoonai-e^^ 
'Valip'^fisrihjairldd%)|[fc\ìa-teisia ''-'ed'-'jo: 
i*Miitienidòini^i«'cìùpi^ Bisofeip ;d5' :*iirft-
'^àziiirtò ^hsMt^'&ìffaiàig iiiòii 
/smldìaiti'ff:per'̂ f adtó'Bsìp^ il :-svip'iiÌr' 
'milé;^!}^»!^;!^!;;*!!^^^ 
;;-J;iMj:̂ sS3ny:;j>oiÉP;.à;'s! îOT ^sdprà^qite-
'sfci';irptiOÌià.'':'-IM''::!3alttó 
ÌBlpt;-5Xi)eisàiai;.!sp:eiB-;<Ée;ii ::B-ù ' Ì5io: 
dttiiii; àilltjrieititaiitó '.̂ a' 'liei,; sttpériòr i ; e - fa.-, 
Iiiifijlie,;:{nii':'siamo .alle ;S<4rte 'OÒòidizip-; 
-'nl,;nìlaV.ring^tìzialndp''ia.'^':et^lnlei']a';^«fc 
séginBKiotjé ;;iilci(à':'mài^ 
preda, :jiT!aéstro,,''inèl-yi'àftfficòintinPi': che 
taiccip;!ai:,.piuesti ^raPinti'.'noiii: :: faccio'-a: 
p » i p , di : dire 'p.iiallìéhe-p'iccpl'a .preghiera 
al ; iniò, Sàntp--'Brcfettore,:. gddHie'i giai 
:pljlàtória::;?»i ' jOitpri:̂ :diM'̂  G 
:'Viarg;ii!i'e; :E^jguairclli!; ;pen(io''ia«ite volte 
' aìlisi;, saita:;ali. Calferio idd'! N̂  
y-Jilaesitiiorc'pliUeginp'ptìsttiitfe idèlte Brot 
,mentfe:;ipjhp\spilo.il'.iiipSoh'eittQ: " '. ; -' ; 
': '-.H',iSil ài»6SÌiro,':tì'tt: !o;credaj 'ra;iràisseigna-' 
;ziotie iltt'ilib,',iina- !moÌta,:;'se ìpitrè.la inòir'te 
''airriya, iiTelrtepH«i;{'aii<ii,;<iie it>'''qdiii.é'tutti'' 
gili'iailfc --.:n;Piì;;siiairtip'pw cjufestp 'miondo-

;(nia tanBl per'trayafci, irisì'tìmje .ibut'ti iii-
ditó'j.ilii paràd'iso.'/Iiiiyio.j: pitiifor.ii'l'sjJliiilti 
che 'px*itO:;ntìli;i!uip .ipoivero cuóire, .a'.Lei,'-
fArciprete, :c.pÌIfeRlhiV.-;:aniicij'.-;fain(i|̂ lie, .e 
.mi ;. firmo' <ìl èiio;-;.affezzibrÌBÌo' : ScdlàrOi' 
;•.:'"'-:*''-•' - ̂ :-''--''S*'^SÌ;'-K5:-*V;'?- .&•':'•'' 

: Quaiido aiiiilain-jo'dìi!''fli«e^ti'SC»ldaiti, è 
saiiitov è;:'g:i-'.t?itn;^eiiiaw :PatnÌa' 
Woàèpà, 'Si^nicfesà-.ei-trioinfp.; >--':. ; ;;;,';:;-
';:; - Ujijgitn^- Jfeftera 'aul; tòiio - delte. prima-
iniiceviaiùp:!-dla-liiAi altrG*;;TOnl^^^ 
iGompaiginiiia iJrairtittiaitica.del 'Ricreato-
'rip',d'i,'S;;,I)àinìelle.; -;,-..'''̂  ,'<•;'•'''-,';'',':.,'.';^;:":''' 

\ : i. :Sigy(o,r'M0stro. '"•/ Ì 
\ l^;.'diplriiaindlci '-scuisa .dà^'due-'<5oBe'd«l' 
miai! ^ t l Q ; spnp '̂SuJl'o!Ì)à:':icJie le «criVo 
'e,dei-.li!ifigp' niio siIiènizio.'"'Eis«iido'"'dieI. 
'óeiiio,: qiiii-faccio twti i mestìilèrf, e non: 
;nii ;,fa nòia .lìésBun ihiesiietlè, ibe'srta'pór-
taire ai!ltip,'ci*iioniie';di: l3io,:to 
tria, '.la Isella-;incìai!i"8;Italia'.' ;<3uardi 'pljé 
«o>r|ii giibrno .prego l'-Avvemairia' pèndile 
':fa jVer^gitìe;; mi; alccàtipaigni - in;, questo-
,f)aipTO.dip!\'eTC, e (p(r^p;Di 
sitén'ga' io'^fluiesbi;piperà e';iiii'<^i peri-
cplb, e:<|)! -qnjpsltto ipfiniciiib .sono , bene 
p e i i i e i i r à t ò . : ' ' '':'. • '.' ' • ; ::;;-••-

' -Prelsp ancor ;Lei, e i miei buoni su-' 
fiétiicri ppiicOiè:,si; ricordino, di ;. tnfe. Sii 
«ìiio favolileec'he Efip aWJà pl^tà-di jnle,: 
,«e llfe tijetóltio, 'Ho;<!Ìittó,'iJ' 'ciiùire pbé'nii-
itaimefflta 'per .SI (Jeneierp,:; dì' riiveideire 
awòiia: .saiii 'e isailyi.; i*iiddiiOi; addio.,, ' : ; " 

; Buioasoni M^tiaMel Genio. -,[ 

; i n 'e^miiBO;:'"';'' 
- Neilil'tiitiii'11'à isedki'ta'': die!' -CpiwigSiió ai' 
p!atssò''9Ìlfe''iiK)mihBi del PnesJdleiit^dtelfe: 
iCdneregà?iCMé';(}i ;Caa îtà. •nèt!a;iB.erSo«i4i 

.'""'''' ' '(eiitttlniM'Jii/'llf-.pagina);:' '--; 

Ilili 
; : : , : '^ ; i iévFA;Oi4i i r©, 

Si eseguisce qù^luiique 
lavorò CQ»|une e di lusso^ 
GÒÌia massima sollecitudine 
ed iaccuràtezzà. Speciialità 
opiere, registri laVbrì com-
meriiiànr bigl iét t i visita^ 
màniifesti,'';eccy\--:-'\;--'v^ 

(Él j i l m 
Isterismo ed altre inalattlè 

nemse guarlsèoiici rafllcal-
ntente colle':''': 

Polveri a ÌMQNTI 
lU fama mondlalo. Meuo àe-
Golb di suBcèsso I MlBliaia 
di guarigioni r Cora : di uq 

"" M;15.;'•:'r:'.'̂ ::y-'.,;:'r:;;.'.,;:'.;;:̂  
.:.. Ópnsc*! ! ' g ra t i s . . - ' ' 

'L'Ufficio di Pubblici tà del s ignói 
Èinilio Klampfèrèr aasume -la im-
media ta pubbHcazione ; sul; Corriere 
dèi Friuli, di NECROLOGIE ED 
AVVISI p i CÓNG0RSO a tariffe 
min ime ednyenientìssirue. v • 

Del PiiiJ Doirienico & P. 
>.,-,-.';8«M)eo8sorl'àIIa--DStta;-'-:--.':'' --/, 

i'-';:;,-•;:• ^)-'-:'H*'!,-^e;.;^B,::;0''ft.|i,^ 
-';.'-".:"..'•';.'-'::,'' ;''.',';'Oi»sa;ibi^tii ì ^ ' , "'''/'"':;.-,,'^ ",.';:' 

. ' . ^ ^MUDINE '^ 'P i azza ' ' ' l ( e r aa Ìo iMua«oT« la f ; ' ' 66 ' - ' 'UQ^ 

eoa masaima pnoriBoenza: M Ì E D A C U J I A D ' O R Ò :• 

HegÉÉtenU i l Oolo&iali^ Filati ti eotoie:- Canapo r l a n a - Gabe 

:V€à,iP;t«;i4a^G'iii.oeo.;' ' 
Dépoa t to ' f l l a l i de l l a H e n d l a l e C f l i s a Dv C. , 

Casa i cura * 
iì)àiàttie 
Prftf P B i l l I f l ì ' ' ' ^ ' ' ' ' ' " ^ 1 ' * ' ' ' ° ' ' ^ ' ' ' ' ' ' ' * ' ^ ' * '*' olinioa derm'aifllopatio» B«ll8 a,::o'ìai, 
1 IBI. 1 . UflLLIliU y8tBÌts::*di Boiiigpa.- - ;;Oiuiiirs(t«::aetB .ms'.'ttirfuttrii»':: ; 

Ciire;8pei)iali; dello -malattie: doUa proatEta, déUs:,yesbip«Ì; nai».;*a5iday ìutoiisiva a^itla 
Mfllide, ;8Ì8to(ii(i({posi;dii'Wossarniaaiì:^ Olila Hflrliòho*)i:8alyocsa!V'(606) >;':":' ; : : ' : ' 
; Hipartp apèoialè,eoo:sale dì mé(|ici8Bii)iii, ii« bagni,; di degonEa'è lì 'aapetto'separate 

•,VKNS!ZIA:;;-?SIW -Sluuriaib,•'2681-38'-'Telr^BCi. •. :;''..>;': :';;.;:;'-:;;-:.'"'.'"'--' 
I P I M N B CoiiBTdl»iioni tati3:i 8fcb»tì daliofS a t e 

(liltiWffliiÉi ' 

KBceonbro (}• « H. r.Ul AHftEU 
•; ::,^--.;UD:IIIE.;-^;:,';'':'.-;.':, 

Anortimenti eoinpletl di offirea 
ttuttii nBÀtm a prex«i di lopsiiu 



dtìV isip. Giulio GiartfciUit, alta irKunTiia 
cBelfe m|>priieiseii!taiii«a dcil Consoralio 
Votrìnario iralla. iTwrsoma del sig. CotW-
laio^Muliii'aiTO e ZiuViami, e a varie attty; 
«fccigioni flit oajraitliore secondaTiJa. 

0n lalnto 
foi"v.cint« (o iKirtiamo ptr.mo'.zo d e i ' 
(«ositiro caro mlcriialBUo aii nostri rim­
patriati daitte Itonlajie AmerJcihc, vemi-
ti o per compiere il iloro dovere verso 
fci Patria o per iriiM'enidorc la direiionc 
diella Saro i^aniiglia, da tanto Iranpo 
rtBiTza il laro capo. 

Le otterts 
racooltie <lai soititocdinitati aixio aiiba-
àttoiza b'uome, e quello cl>e più importa 
*ano asisiouiralie' .par tatti i niosi citwi 
•>nò durare ilti guerra. 

Così i iwvcreitti verimieiutc morite-
vol'i avranno aJssiourato n,n.siisai(lio per 
q'iKiinto piccijlio. 

L'inigiraHciiii^enlJo delJa cucina ecomo-
' «lica iproixle al^niiiffii'tc ed iwidie a 

• quanta ;«titiu/,*iiiie sono .'itale l'atte delle 
offerte in generi ed in dSMiaro. 

TARCENTO 
Par la patria • 

JVIollo tempo fa De Luca GiioviiniU, 
culpito t luranlc un iiu'.morabile scon 
Irò, Irasportato «irOspedale di Vi­
cenza, spirava .screunmeulu per l:i 
l ' a i ™ . 

Lmiedi la notizia d d l a perdi la del 
capìlanii Libero Benedetti, di fante­
ria, caduto jjlofiosamente alla fron-
licra. 

Giovane, coillo, artlito uIBcialo, 
che, dai eauiiìi della I-ilria, por tò a 
Tai-c:enlo l'eco della battgalia della 
Oue Palme, ha trovato mor ie glorio­
sa in più gloi'io.sa jjuoirn, 

A Taiicento ,era conoseiiito, per­
chè .spcstìo si recava pres.so il fratel­
lo doti. Guido Benedetl i ; .aveva mol­
li amici : è, vivamente rimiJiianto, 
men t r e un vivo-sent imento di nm-
mirazioue ciivionda la pia memoria 
ed è seut iU la partexiipazionc al do­
lore della sua giovane sposa, dei 
»iioi cari tutti. 

,\Ue famiglie, che serenamente, 
ci!i\ senso di pntriotti.snio, hanno ac­
colla la notizia, le nostre vivo con-
«logl'anze. 

MARTIGNACCO 
Volontario a 64 anni 

X'adalim Giovanni tu l./eonardc di 
;iiì'ii 64 <la Ccrcseltj ritcmiat,-) negli 
!•'• '.vi ffioirni da Triest;; ha fatto diMuan 
'! ì pi- r c:-Aere i i rir'j''ira'i.. nel .secun-
do reg^'irneiito fanteria. 

.11 NadajUtii nella sua giovertii ha 
pi'cstJito «rviz io nell'esercito ? •li ci^n-

• pedo coi' grado di seagetitè. 
•fiipJJi è siuio e roljtislo e .?i sente per-

fettamemte alto a sopportare i cliscigi 
ciieilSa vttji miilliltare in teiU]» di o-uerra 
ed ora vuol ccjnnbattcre contro il nc-
*nicó si€<x>l£ure. 

PRADIELIS 
I morti 

l^ t!uni(>)lia Sctmtaixj di Piradi,'!^. 
ricevette dal Coma.ndo Sitprcjuo la nn-
lizjia delia morte del' suo Umbeirto ca­
duto sui carni» di battaglila. 

I13 prode era um reduce della Libia. 
dove rimase anche ferito. 

Onore a lui! 

T?oLO «[UCCELÌÒ 
A FAGAGKIA • 

fu cosuceisso l'auhxrizzaiionc a conitnu--
re un mutuo di lire p.^ioo. 

A GEMONA, 
{.uiKmo ooaicwse llinie 86500 jKr la co-
stniziotie <lclllia faffnaitvnia. 

A TRICESLvro 
dai couii'Ujfi iUnalia e Gino. TrevLsaai 
•veixniOTo «lairgite all'Asilo laiifantile tire 
200 per ricordiare h, «noi-te del' ni'siwtti-
vo padre e suocero. 

AD ORSARIA 
si Hàvoira ailucremonte dai signori Sa-
raviitto, lìisolini e diajlllfei signora- Gozzi 
por la rafccoJ'ta dà offerte per 'le fami-
(jSile bisogniose dei' riohiama'ti. 

A CAiMPOJFOftMIDO 
a preaideiit del Comitato di prcpana-
rfone civile veime clhi'amailió ili .Sliidaco 
Gobitti Giovaìrtni. 

Cronaca cittadina 
l a Beoisa all'Ospeiiale ili!l Sèmìflaiio 
S. M. la Regina ha viiteitaito i vari 

O.siKdaii delia nosta'a citt. A'H'OspecIa-
le del Sotninario è avvenuto 'fi «;guen-
te «oiosodio •. 

La Rejrina «naV ĵrado la opposizioni-
deli capo reparto deHa « seconda me-
dici'na » volle visitare alcuiiiiitifasi. Ad 
«no che ila {.ebbre iil-tissina faceva de-
liirare la liegina disse: Non disperate 
poverino, lo mi occupo di te e della 
tua faimiglia. 

Quindi ia Regina espresse il dcside 
rio di vedei'e •un aJlpino 'graveintaite fe­
rito. 

— 'Me 1<5 ha naooomandaito il Re! 
— di-'se la Regina. L'eroico alpimó cam 
mosso i)cr lo interwssanionito dei Sovra 
•ni si -mi-ic a pianjarere come .un bam­
bino. 

1-41 Rojfina con atto imalemo gli a-
i.«ciu-g-ò ile Iiaojrime e desse; — Dilmmi 
iShc cosa desidleri ; io farò di tu-tto per 

ssccoiidarti. 
L'ailipino peiiisò e disse: — Vorrei 

solamente combattere ancora |)er 1;-. 
Patria e per i'T Re! " . , 

ìSappia'U-K) iiitamitio •— scrive il «Giòr 
•nite <ritalia» d ie per (liisiMisizione dei 
Sovrani al prode •solcla.-tp ed alla .sua fa 
miìflliia isa'rà corrisposta una pensione 

'tatizia. 
In un'altra .sailii eraino ricovei*ati al-

OMÙ .feriti anistriaci. U;i Regfina Elena 
.-ii interessò aincbe fli q-iiei derelitti ri-
•vollj,'endo a cla-scimo dojuaimfe nella lo 
ro linsrua. Parlò romeno ai tninsilvani 
ungherese ai niatfiaji, croato ai croati, 
tedeschi aR-li .-tuslriaoi. Inutile dire la 
mcravÌR:!ia dei prigionieri. 

— Chi è (inella Iwl-k sigtioira? — 
oli lesero. 

~n La Regina» (l'Italia — fu ris|>o-
sto. ' • 

.Ma essi isco.SBt-ro il capo incr,ediili e 
nicminorarono: — VJ ii-miwsriibik . .la 
Regina non avrebbe ixirla'to con noi;! 

La Ro.q-inii lasciò •̂ '0.̂ ll>csla?le dopo 
.avBi-e cojnpUmeml-ato .il direttore e 'lu-t 
ti -jjli ai'Jtri ufficiali. 
. i-'or.=<' poi «ornano a baciare ai leiièii 

t!i' CnoRsi e Pizzolaintc e -si allontanò in 
mi'tomobi'le vivamejite aechnnala. 

Ls [liiiata di imi dassl 
sotto le armi 

il (1 Giornale Militare Ufficiale » Ila 
pubblicalo il seguente manifesto <li diia 
mala alle anni : 

Per ordine di Sua. Maestà ii Re .so­
no chiamati alle ;irmi ix-r mobilitazio­
ne : 

Imilitari di prima catus'oria li'n con-
R-edio illimitato dellti classe 188.S asorit 
fi al -sra/iiatieri di tutti i distretti del 

• rofjno. 
i niiili'tajri di pri'i-nia e .seconda cate­

goria in conigeiló illinii;''ta€o dcila classe 
1887 ascritti alla fanteria di linea ed 
;t,i?li ailpini di tutti •,! distretti delvrcffaio, 

'I miil'ilari di prima e .seconda catego-
riiii in ccmifredo iHmitato doSa classe 
I88.Ì; aaoniltti ailia faiiteria di ijànea ed 
appaptenen.l-i ai distretti di Cagliari e 
Sassairi, 

I militari di .prima e secoi-Kla cate-
fi'oria Sin concedo illiinitato d'eiMa classe 
i88.=i aiscritti ai 'bei'saglieri d'i tutti i di-
tìtretti do}, veijfno. 

[ millitari <È prima eatcsoria in con-
•(jedo iillkni'tato difilla cila-sse 1S84 a^-ci' 
ti allaairtijjlieria da cajiiipsiKna od al­
la .-irtifflieria .])Cisante campa'le di tutti 
i d:taliret'ti del regno. 

I .mililari di iwiiTui e .seconda cate-' 
Korja .in oonisfeido iSiimitato della cla.sse 
i88.i a-scritti aiSjlì zappatori del genio, 
ai imntieri del g-enio (eccettuati i la-
ginnapii) di tutti i distretti del regno. 

ì -tniJ-itari d'i .prima e secotida catego­
ria in congedo i'iliniitato della classe 
1884 iuscri'tti ai teille^rafislii del .sfenio di 
tutti i diftta"etti del iregtio. 

Ui .presen'tazione dei richiamati avrà 
•aiogo per tutti neiUe -prime ore del mat 
tiaio dcS -giorno ;5r higJio 1915. 

Pei l3 !p 
postali ai militali 

La Diirezione Superiore deiSle Poste 
cd-rtunica : 

rjal giorno 20 correrite è istituito -il 
si-rvózio <lei'piicchii militairi di -peso non 
ecoedciiti i 1500 graimii-ni, di -volume li­
mitato, e con tas-i/Ta tfidotìa. a centesi­
mi 30 e con d'ef-tinazione a militari di 
q-iKiSutKiue i>-r;ulo che si trovano nella 
Zona <iii Guerra. 

Nei pacchi mil'!lta.ri si iiosHono i-nulii-
doi* sol'teu-ito effetti- <lì uso (come bian-
dhonia-, mitigiiie calze, eoe), è -permesso 
di Sipodire i s i ^ i sigarette, con le i n o 
daiità .prescriitte, ma è vietato l'invio 
di sostiiuze alianonteiri, di frutta, ecc. 
5xx)i>rciidosi iiifraziom a tale divieto 
i pacchi .sono rim-n'ati ajl'ufficio di ori-
R'iiie e se contengono sostanze depej-ibi-
i'I sono distrutti senza fomiaillità e .seji-
za diritto di irideriità di Sonia.. 

Oltre -Ila liniifazioine di i>cso a gram­
mi- 1500, i pausili dicuj .so)>ra non deli-
Ixino oocediiwe il volume di!' dee, cubi 
7,300 (siccome 'i -pacchi in 'iKtraki eo-
nvonq'ue avvoMi in \A |Ki.Siiono es.su-
uwre o b tornra. dì. un cubo o <|uclla 
ilii n-n cilindro, per «toiil'enonà nel limi­
te di', volume pradcritto non potranno 
eccedere, se di fcsina cubica centime­
tri 25 per JO i|ver 15, se di forma cilin­
drica ceiiitimietri 2$ di altezza e centi-
inetri 30 di dlBimctro). 

1 pju'chi iiniilitoTi non pos.souo reca­
re dichiarazione d'i valore, né essere 
giravati dii as.segno o s|xditi Jn porto 
as.s-t",t!miato o acccMmpag'nati da ricevute 
di iritoffJio. 

Nessuna iitdanjtà 'Sfjetta a mittenti 

per avarie d«i iiaccld iiillitari. In caso 
di smarrimento è -riservata aJH'Aaumi-
ntsitrazionc la facoltà di Riud'iciire se 
debirasi oar.rÌHpt>mlcrc una ifljdeiiità che 
in nAuni «uso, ipuò siiperarc l'i-mporlo 
dii L. s. 

Per la spcd-ijilbne di taili pacchi noti 
si fa ttso dì boHlettino; la tassa di fran­
catura di oentesiiiii 30 -è rappresentata 
dia francobolli da ;ii>piliica.re silH'etidiel-
ta. 

"U m'ittontc dovrà aver cvwa di itidu-
deine >i!l prc(i)rio indirizzo nel' pacco per­
chè si potfsa rcsti-luirgltelo in caso di 
iii-po.sisibifeà di recapito. 

l.'iraljallagio deve fnirsii in tela co­
mune, grezza o colorati!, cucita aJll'in-
giiro (e.scluKc assohnamen'te le scatole 
e le cassei'le!: l'involto cosi preilisfjcisto 
va legato con solido .'flMgo in croce e 
fermato con •nmisgfcllo o |)iiioilMio ;i cura 
(Idi iniiitteiite. 

L'indirizzo al destiiia!t;u-.io l<l-a -re<Ji-
g«!r-.̂ i come qiie'ilf> dette lettere; va in-
colkito ,s.o.liid;uinunte .su una faccia del 
pacco, un alkro iiHlirizzo dei-c es.sere 
sort'itto .sopra iiiKi etidietUi in tcila o in 
legno d« attaccarsi solidanianite al pac­
co. 

[•.' .'io-s|)e.sa tino a -nuovo a\'vi'S»j la 
occczzione fathi in-piiecede.iwa, rigjuar-
tlaislc il |)e3o cxl il volume dei pacchi 
indirizzati, aKlt ufficiali od assimilati i 
rontentìii'ai oggetti di vflstiairio, secondo-
l:i <ina!lt', era aninvcsso clic tali )i;i.oo!.i. 
presi isdlataincnte faipersisfero i tre 
chiUiogirammi. 

.\nn è iKnousso .".invio, di -iracchi al 
I '.-icsé' da p-M ê dei nul'/Hiri àw si tro-
'.-;ini' :il f-rtint'o. 

Un nnoTo paceo postale 
fio! mililari. 

A - rustìlvene malte deUe difi'icdtf'i che 
t'MKìira incon.trava -la tra.s,missionc ;iei 
'Pacchi positali ai soldati S. A. il Luo-
fi-otenente geawraHe ha en-ianato il de­
creto ielg:uoiite : 

Art. i. — E' istituito un tipo spe­
ciale di pacco .ixjstate diretto ai niiU-
tani di terra o di .nrarc combaitt'enriiti che 
noui deve- ecte.dere il \xiki ài grammi 
J^oo (ociniipreso imbaillsiggio da fansi 
esdiusiva:iUBitte in tela) n-è il- volume di 
deoiimetri ctibi 7.500. 

Art. 2. — Keinni 'tutti i dtvieti di 
cui .iidl'ail:. 72 del tc-)to unico delle 
leggi postali, i pacdiii militari non ]jos 
.-.sono contenere sostante a-limen'ta.ri né 
dii. valore, né essere accoinpagnati da 
ricevuta di ritorno. E ' consentito il'in-
vio di sigari e di (sigarette, • con osist-r-
.vanza delie s,peciali norme per tali lin-
vii. I .pacchi contenesiti sostanze . ali-
.meintairi sped'iti in contravvenzione al 
divieto di cui sa|>ra, sono rinviati ai 
mittenti ; se conitaiR-ono sostanze depe­
ribili, sono di-stirutiti seaiza fc>r>.ualir>'. e 
senKa dirjtto a indtiBniità di sonta 

.Art. 3. — La .'tassa di iti-a«porto dei 
pacchi inilitari, .da pagarsi-anticip-'ia-
in-t«!.te, è di centesimi trenta-i>er cia-
.Hc-ii-no. 

.•\int. 4 — I pacchi militaiii dcviui 
i|ue .reaipi'tati sono csen.tì d-a diritti di 
dazio CCH1I.SIU11-10. 

Art. 5. — Ncisuiui 'ind-cnnilà è dovu 
t;i per i casi di avaria diei 'pa'cchi mMi-
t-iri. Per lo smaiirin-ienfo è rinervata al 
l'-amministrazione facoltà dii giudica-
.re se debljasi carriisixMxle™ i-tidtiniTii{à, 
ma questa 'Uon può «in neis-.'̂ nn caso ec­
cedere .l-'impai-to di line cirique. 

.^rt. 6. — I J : niomve contenute no' 
pressante decreto avi--aniiio effetto anche, 
per le Colonie dal 20 ranren-te mese. 

Sua Maestà il Re 
«UstrlIinlgH le modagUe saere al feriti 

// cuirispmtdente rfelf » A\venh-e 
d'Itulda « cosi descriveua la visita 
di S. M. il Re ad un Ospedale, di 
campo : 

« A poco a iJOco, nella sala Ijian-
chissinia s'è-l 'atto un movimento 
lento e inirioiso veiiso il He, movi­
mento di pjersone deboli e stanche, 
di volli pallidi, di arti, spezzati e fa-
sòi.alii; i movimenti dei feriti. E r a 
<lunq'ue il Be? Se lo di iedevano l 'un 
l'altro. E quaJche monca risposta: 
— Sì, si è ij Re. IJO vedrete ora. 

i( Ad mio ad uno, ogni ferito ha 
avuto la sua pa ro la di contorto. 
Tja suora è stata chiamata dal So­
vrano; - Mi Ficoompajfni suora ra! 
acconvjiagiii ; questi ragazzi le vor­
ranno già bene, spero. Le suore so­
no le nostre sorelle. 

« La suora ha r ingraziato silen-
'ziosamenlc eoi c a p a ed ha offerto 
al Sovrano una giocola sacchetta di 
tela piena di medaglie. -7- Sono be­
nedette dal nostro caj>pe.llano; vuo­
le d a m e qualcuna con le sue mani 
ai feriti. Maestà? 

— Volentieri. 
Ed avvicinandosi al soldato clic 

lo guardava oi-go^>IÌ05O e coimmosso, 
da l fondo d»! Iettino^ con gli o c d ù 
che la febbre rendeva siparri t i e lu­
cidi, il Re h a chic«to: 

- • Sei cattolico? 
-̂ ~ SI. 
Vuoi una l'iiodai^iia sa'ci'a? 
E d «Ma risposta affermativa del 

ferito, il Sovra-no gli ha messo nel­
la mano una ddllc piocoile medaglie 
d'aUiiniinio e .gli ha ripiegato dolce-
mente le diìta. Poi h a aggiunto; 

— Non pender la ; fa conto che te 
l 'ubbia dtthf tea mainiiia. 

E* passili lo oltri'. Ogn.! ferito ha 
da to no tizio di se, dcilla famiglia, 
dello .scon.ti"o cui ha pjrcso par te , 
della .speivinza di toiTiare al fronte 
apiicna guanito. P e r tutti il Re ha 
avuto paroile di amore ; lion le soli­
te 'Parole s tereotipate dei g rand i 
(lensonaggi con gli amili , m a poche 
e-speossioni jjrofonde di tenerezza e 
d i n<m celata grat i tudine. Hi fronte 
ili feri 11 gli occhi di Vittorio E m a -
micDe r iv i iano una commozione fer­
ma, contenuta, nobile e forte, ma 
tenera e fraterna. Le miammc dei 
soldat i feriti saipplano elie nel Re 
d'Italia 1 giacenti negli ospedali e i 
coiril>allonti h a n n o un impareggia­
bile fra Icilio di. ai'mi ». 

1 0 i w sei sioiiiii allogo 
in Canova 

Itili Dlouflzio a (ari[o itiil'Loiiiiini! 
Ha. fatto l'I giro dei giornali il ie-

guenie aneddoto ; 
Gabriele D'Annunzio veaiuto dal­

la Prancia a Genova il i Maggio per 
rijuuigurazloiie a Quar to del monn-
.mento dei Mille vi ha lascialo una 
Indelebile impronta del suo soggior­
no. L' . \vvocalo Massone, recatosi a 
Roma coinè rapj>vejien taiile Comu­
nale deilla città di Genova, raccon­
tava questo oloqueiitissimo cp;isodio. 
AirAiii'iiiinistrazione comunale del­
la Suijcrba, fu presentato il conto 
dell 'Albergo in ctii Gabriele D'An­
nunzio aveva jireso alloggio per sei 
giorni. Pensate : era un conto di cir­
ca 2000 l i re! — Stupore profondo 
di quell 'Amniìnistpazionc. P e r un 
poeta, anche della-forgia di Gabric-
'ie, d'ire mila tire in-sei giorni, pa­
revano h-oppe. • Gli amminis t ra tor i 
vollero ch iamare delle varie part i te . 
E videro — ahimè, videro! — c h e il 
conto non era tutto personale. 
D'Ainnunzio aveva fatto il generosis-
sdimo 

(dii La Litjiiria dei po^jato di Gonuvii che lo 
toNe. dt\\VAvrttttì ti 

Hili l iEPTiLI 
La distruzione dalle moscha. 
Nelle stalle, nei porcili e nelle a-

hitaziond prossime le mosche si svi-
luppimo in tale nimiero da riuscire 
a l t remodo moleste, (gualche anno fa 
fu proposto dai nostro egregio prof. 
Fusch'ini la foniialhia. Il t ra t tamen­
to pejò non è dei più facili : bisogna 
lener cliiuso i 'ninbionte pe r 34 ore, 
e ciò non è semjiire possibile. 

Il ohiar. prof. Autonio Beriése li­
berò nel 1913 San Vincenzo di Pisa 
0011 un suo metodo di lotta, che il 
prof. Mare-sealchi ha con molta op­
por tuni tà ricordato nella Italia vi­
nicola ed agrdria. 

E' noto tSie sulle eonciniaie e sui 
mucchi di spazzature, le mosiclie si 
fermano tli cafitinuo per trovarvi 
nut r imento e per deporvd le uova. 
Da queste nascono a l t re mosche che 
vi restano fino a quando le *li si 
sono al lungate pe r il volo. 

Il Barlese su questo mucchii di 
concimi ecc. fa srporgere una sostan­
za che u c d d e le mosche adul te e 
quelle nate dalle uova depostr dal-
le pr ime. Il t ra t tamento deve fansi 
con le pompe irroratrici! e con lu se­
guente mì.tcela: 

Aotjtia litri 100 — Melassa chilo-
gr,nmnì 10 — Arsenico (o arsenia-
to) di {«jtaBsio o di sodio chiloi^ram-
mi 2. 

L'iiToriiz;ioJie .« fa ogni qualvolta 
si porta nuova letame in concimaia 
che ricopre il vecchio. Se la conci-i 
nUjia è d rconda ta di i);iante, .oiso-
gnii i r rorale con la stessa miscela 
ogni 10 ^ o r n ì , da rij>etersi dopti u-
na pioggia. 

11 t ral lainento devesl coniplr'laix; 
appendendo fuori dal le finestre ^ dei 
fascetli di paglia imbevuti della sc-
gueiile miscela: 

Aoqna litri 100 — Melassa chilo­
g rammi 10 — Miele chilogrammi t 
— Arsenico (o airseniato) chilogram-
rhi 0,5. 

L'effìoncia di questi t ra t tament i 
non è dubbia : dopo 20 giorni dal 
ro Inizio le moaiuie da vere nuvolo 

•uUa tavola duran te i posti, si ri-
dusaero a 2 o 3. 

Già stesali t ral tmnenti dis.trug".ono , 
anche la mosca grigia (Stornox^i ' 
Caldlrann) che punge a .«ngué i 
cavaili C-i bovini. 

Come sd vede, si traila di sppU-
oare gli stcatsà procediment i t u iti 
per oomhattere la mosca delle OI'TO,' 
secondo le stesse indicazioni il.;l De 
GilUs, del Bej-lese, del Lotrionle. 

Nel c«so della mo.sca domestica, 
la distruzione oltre a l iberare le t,\ 
se da un inset to che dà fastidio an­
che duran te il .sonno, ci libera dal 
pericolo d'infezioni micròbiche, tr«-
smesse dalle mosche che si fera;,.;, 
no .su ogni lordura. 

T r a ile disposìzioiiiì dei regolamon 
ti di polizia urbana e ru ra le biso­
gnerebbe rendere obbligatoria la 
disfa'imone dello mosche ovunque 
si trovano' deplorati di le tame e ii 
immondiz ie . 

V u l l l l azaz lona da l l e f ru l la . 

La CaliijHtgna dà alcune ricette 
come molte frutta po.ssono senrìpe 
» falibrìcnre dei \ 'inetti rinfrescan­
ti e suini pr incipalmet i te . indicati 
pi-r la calda stagione. 

Per l'abiiricaré questi vinetti, si 
debboiiio sohiaccriarc a Jxirte i noc­
cioli, che possono osscre aggiunti in. 
j iarte al inosto, iioi'si fa il mcscuglio 
e.si la.scia fermentare aspet tando a 
spil lare quando il l iquido si olliari-
(ìoa; per lo moro conviene ai^lùac-
ciiare pi'inia 1 frutti e rimisohiajli 
coH'aoqua e poi passar l i al setacoio 
IJrima di aggiungere zucchero. 

VINO DI C I U E G E . - - Ciligie ro«-
sp e ma tu re kg. 1.5 — Zucchero kg. 
6 —. Acido tartarico kg. 0,150 ~ Sa­
le da cucina kg. 0,025 — Lievito di 
birra o d i vino kg. 0,100 — Polvere 
d'iris kg. 0,015 —- Acqua litri 50. 

VINO DI ALBICOCCHE. — Frut ­
ti senza noccioli kg. 15 — Zuc.-hero 
kg. 6 — Sale da cnoina kg. 0,lóÓ — 
• t ó d o tar tar ico kg. 0,150 — Cannel­
la nestaia kg. 0,015 - jVoqun lilri ,59. 

VINO DI RIBES. ~ Succo tor­
chiato litri 50 — Acqua litri 100 — 
Zucchero fusa kg. 50. 

VINO DI MORE (del gelso). — 
Frut t i m a t m i kg. 50 — Zucchero 
kg. 15 — Acqua litri 50. 

Gonitello Provinciale SiwIastiM 
(Seduta del- 27 liigliio 1915) 

Si -ratiikaino le delilierazioni d'i ur-
gen-za prese dalla deputazione scolasti­
ca nelk adunanze del 25 niafrs'io, 7 e 
28 Kiii.irno. 

Revi.'5oi-i dei conti. — Per rescraiizio 
JQIS - rq [6 sono eletti comBiglieri iiiff. 
Bel'iaviti'S e avv. Ronchi, 

Conimtesione j>i!iudicatrice nei concor 
si magistrali nei comuni a'atoiiomi —-

Udine : ; Sono nranl.nalti l'ispetlore 
BcoHastico Sann-io e .la maestra Cotler-
!;'. Maria; al maei.-tro Dorigo « incom­
patibile n viene sosìitit-nito il tiiiiesitro 
.LeODJOildo Stefaiiiutti. 

Pordenone: maestre Carrara Liiiffii 
e Draghi Giuseppina, al- prof. .Scai-a-
veili, ele;;g-il)iite condizionatamente vie­
ne sostituito il- maestro Laiina .^Hjcr-
to. 

Sain Vito at TaslSiamento ; maesti-a 
Tfeatini ed il mae.stro Sìecco. 

Civ'i.dale : A-vendb il comune dcle-
R-ato al consiiEjEo .provindafc scolastico 
-g!'i a'ùti dtel conicorso, è ijoiraiiata una 
a'pijo.si'ta commi.'ìisione CQinposta dal-
ri&'iiettore Benedetti, dal prof. Pizzio e 
dajl inaestiro Dorigo. 

Gallona : sn in-ende atto della so-
siJcnsiooie dei concorsi, esclusivanrarte 
mascliili, 

Patronati ScoSsistici — Sii ripartisce 
la stessa somima dell'anno scorso e ncT-
le -stesse proporzioni (piala su.ssidio e 
tutti i patronati della provincia per l'c-
.sercizio 1915 - iQifi, 

D. G. Pftgatii - Direttore responsabile 
Via Treppo, N. i - Udi-nt 

SlttiUmtnf Tiftgroiko <S<i« Paci 

Scuole Professionali 
Udline, Via Oraziano, 28 

Ricevono ragazze della città e della pro­
vincia per le scuole di igiene, di economia 
dottcatica, di agraria, di. stiratura, di cu­
cito, di uirta, di ricamo' prr scopo di istru-
KÌone e per uso di famiglia o professiona­
le. Di contabilità, itnliano, calligrafìa, di" 
sefi^o, fr;̂ nce!>e;, tedesco, dattilografia, per 
uso cociiin r̂ciEite. 

Si, accettano commissioni per le famiglie 
corredi per le spose, per gli uoniini, per i 
bambini, in confezioni di sarta, di biari-
clieria, di rattoppo, ramiinendo, di ricamo 
antico e moderno, bianco e seta. Tutto su-
fi-lj ultimi modelli che presentano le mae­
stre e devono escEfuire a perfezione perchè 
saiola. 
• Si accettano liambine delle elemeniarì, 
per i dopo - scuola e le vacanze. 

Si accettano le operaie la s&ra per cucito 
VRù proprio. 

Le professore e maestre sono tutte lau­
reate o pateotate. 
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